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lote parti rivolta in Francia: E l'Egiuto? 
Le risposto si succodono © si rassomigliano: 
Collagaro — dice 11 corrispondente parigino del_ Time 


— le questioni del Mekong, del Siam m doll’ Afekea del 
la quostiono ogiziana, è un adoperarsi per far sor 


Sat 


ve una non già per cerearo una soluzione. 


‘ho } Sranena cerchino tun accordo amorevole ® non di go al: pe 
pontichioo che sn l'Tagtilterea abbanioniao lIgitto, | Macallè che il forte verrebbe soccorso. 
Poma presdero dell pressioni, sarebbe en dietro &| Dobbiamo noi ricordare i voti da nd 


Ranzitrio por tutta l'Rtupa, 
ED Times: 


Pià volte a nel termini più chia 
scese la nostro intongioni riguardo 


de qual pare 
glime na noa dave imaginanti che noì sarenamo. divpont 
4 telleraro un'occupazione franome. 


ia capaco di governami da sh. 


‘dicendo: Dopo noi il diluvio! 
È forsa ciò che} politicanti francesi vorrebbero vederci 
faro; ma Vingsanano a parto. 


uscirà dal Nilo a irrigaro ha campiigna prima ch 
avvenga lo sgombero degli inglesi. 


La Germania possioto giù nell'Istitato delle pen- 
sioni agli operai vecchi, un organiamo che seb- 
beno informato al principio del decentramento, è 
destinato a diventare col tempo î più grando dî 
quanti finora ne sono stati escogilati; poichè ad 
esso sono ascritti diecine di milioni di iadividui, 
l'istituto li seguo dalla giovinezza fino alla morte 


in tutte le loro vicende, 


Or, come so. questa ottava meraviglin non da: 


stasso, ecco un deputato che per la ssconda volt 
prosenta al Reichstag la proposta di attribi 
allo Stato il monopolio del commercio dei ce 
importati dall'estero. 


Al fino di proteggero l'agricoltura nazionale 
uza straniera, lo Stato vendo- 
rebbe Îl grano ‘estero a un prezzo calcolato sul | 
pezzo di costo del grano nazionale, in modo 


ale questo, a causa dei baon mercato del pro. 


dotto straniero, non fosse eliminato dal mercato. 
‘oso risentono 
dal buon prezzo del grano sono già in gran parto 
legando quo- 


1 bonefizi che lo elasai più nu: 


neutralizzati dai dazi doganali ; e, 
sto fatto, il deputato Kanitz ha risposto alla pis 


forte delle obbiezioni che potevano venirgli ri- 


volto. Quando poi gli osservarono che i tratta 
di commercio non permettevano lo stabilimenti 
del monopolio, il Kanitz ba risposto tranquila- 
mente : - Denunziateli. 

Il fatto è che i Governi i quali per protegger 
l'agricoltura alevano talvolta del doppio it prezz 
del pane, si trovano a disagio anche quando de 
yono combattere dello proposte cosi estranee 
codì poco ragionevoli come quella del monopoli 
del grano. Una volta stabilito questo monopolio 


favore degli agricoltori, perchè nogaro un'egual 


protezione a tutti gli altrì produttori? 
A questa osservazione ha creduto di poter ri 
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L.25 
L.20 


Aggiungendo L. 2 al solito abbonamento seme- 
© trimestrale, st possono ucere 2 quadri 


Aspettiamo, dicevamo avantiori, la risposta che 
durà l'inglilterra alla domanda cho lo vieno da 


abbiamo fitto cono 
Fgittà e nan vediamo 
l'utilità di Alscaters la quosttone ja questo momento. Siamo 

‘non lasciaro I'Egitto fino:8 che nom erederomo 


jicia nog vedo di buon ocehio l'ocenpazione to 
l'occupazione in camsune; non ha dato buon} 


innovare  teatativo sarebbe enscitàro una 


tifona è chiara, © dimostra che molta nequa 


mostrarlo; che sia contradditorio hasta a 
provarlo che ferì ci si mostrava Macallò in 
qna ‘ituazione precaria, alla quale oggi non 
si fa. più la minima allusione. 

Noi non possiamo immaginare a quali 
preoccupazioni obbediscano i redattori ‘delle 
notizie ufficiali; ma ci sembra che se anche 
il loro scopo è quello di non allarmare il 
paese, questo scopo potrebbe essere più fa- 
cilmente raggiunto lasciando la parola ai 
corrispondenti d'Africa, i più, se oon tutti, a- 
nim.ti da un patriottismo non minore di quel- 
lo che regna nell'alta buroerazia, al pari di essa 
conscii dell regolo della diserezione, cono- 
scono poi meglio d'ogni altro, nella loro 
qualità di giornalisti, il linguaggio col quale 
devonsi, anche le pillole più amare, propi- 
narò al pubblico. 

Invece, da due giorni siamo privi dixte- 
legrammi del nostro Mereatelli ; © non cérto 
per colpa sua, perchè egli sa con quanta 
ansietà è attesa in Italia la sua parola © 
quali apprensioni vi desterà il suo silenzio. 

Per quanto questa apprensione sia natu- 
rale, noi vorremmo che jl pubblico stesse 
in guardia contro di essa e, astenendosi 
dai facili pronostici, non si lasciasse im- 
pressionare che dai fatti. Le congetture 
danno luogo sd impressioni tanto varie 
quanto fugaci. leri, per esempio, l'opinione 
pubblica vedeva tulto nero; oggi si è mu- 
tata in meglio, e sarebbe difficile trovar 
la cagione, del mutamento se questa tion 
fosso un'assicurazione che dicesi data in 
alto luogo al padre di uno dei difensori di 


fatti perchè questo accada e le ragioni ei 
sentimenti che ce li hanno suggeriti ? Tutti 
comprendono le dure necessità della guerra ; 
e nulla verrebbe detratto alla gloria del 
pertinace difensore di Macallè, se egli 
dopo avere, tenendo fermo, dato tempo ai 
nostri rinforzi di arrivare ad Adigrat e dì 
esservi ordinati e organizzati — dovesse 
cedere alla mancanza d'acqua. 

Ma la nostra inazione e l'abbandono «di 
Macallò per parte nostra, quanto più giu- 
stifieati tanto meglio dimostrerebbero che 
i caleoli fatti fin qui della proporzione tra 
la nostra e la forza ® tra la nostra 
vgunizzazione è quella dell' avversario, de- 
vono essere modificati perchè corrispondano 
al vero. 

Ma torniamo allo scopo che ci eravamo 
prefissi serivendo, vale a dire x persuadere 
Îl Governo ad' esser men parco dî noti: 

N telegramina che pubblichiamo per so-| 
condo in capo a queste linee, ci giunge | 
mentre scriviamo, € viene a tempo a con-| 
fermare tatto lo nostre parole. Ci si in- 
forma che Menelich ha chiesto di trattare. 
A chi e con chi? Al colonnello Galliano 0 
guoerale Baratieri? Trattare del forte | 
Macallè o delia ocenpazione del Tigrè? 
Devesi considerare questa apertura di trat- 
tative come uno dei soliti scambi di com-| 
plimenti, come un'insidia, 0 come una cosa 
che possa esser seria? 

Un poco più di luce è vivamente ri- 
Chiesta. 

Perchè, se si tratta di insidie o di chia | 
chiere, non ci sarebbe da dire che questo : che 
dalla vigilia di Amba Alagi ad ora, ne ab- 
biamo avuto abbastanza. | 

F, si trattasse invece di roba seria, do- 
vremmo domandare se il governatore della 


Lo 


N 
li 


ià 


ro 


| auto lle ingiunzioni dei partiti cubani, 


tere, rilevano în pari tempo la sua buonafede, 
tanto che egli ebbe a sopportare la responsabilità 
dei fallì dei aderenti 
‘Parecchi giornali osservano che non sì può du- 

Ditaro essero il Floquet morto di crepacuare 
ipo 


lo accuse portate contro di lui nel 1898, 
dal quale egli non si riebbe più. 

Lo scacco nella sua eleziono come deputato © 
l'altro subito si feco il sco nome come 
candidato alla presidenza della Repubblica, contri- 
buirono al suo accasciamento. Si può dire che da 
due anni Floquet era uscito dalla politica altiva. 

La salma è stala esposta nella camera trasfor= 
mata in cappella ardente. Gran profusione di fiork; 
nessun emblema religioso. 

Una folla considerevole, composta di tutto Jo 
stato maggiore repubblicano, si recò a visitare la 
salma. Notati anche molti di coloro che atticca- 
ono, Foguet da vivo. RS 

1 funerali avranno Tuo, ilmente a speso 
dello Stato. a 

Ove si esegnissero lo prescrizioni testamentarie, 
i funerali dovrebbero essere civili senza alcuna 


pompa ufficiale. 
x 
Ore 4 por 


La salma di Floquot è vegliata da Doumer, Dix 
sarei e dalla nigi Mose 
Le esequin sono state fissate per mercoledì. 


Wl ritiro di Martinez-Campos 
< ta attuazione Impamo-cubana 
(Nostro telegramma particolare) 


MADRID, 49; ore 2 pom. — (Ramon). Il mare- 
sciallo MarlinezCampos tolegrafa al G 
gnndo di aver chiesio l'autorizzazione 
ad alti il sua,comando. Egli limitossi ad esporre 
la improvyisa osilftà del partito costituzionale. 
riformista Va nah fo preoccapava, per nul!s, 
sentendosi ‘egli capace di, allrontaria, 

Nel telogramma cho ha fina intonazione irritata, 
egli termina rallegrandosi ironicamente di essere 
sostituito. 

tl maresciallo telegraf inoltre at duca di Te 
tuan ministro degli esteri suo intimo e fedele a- 
tico dichiarandogli che la sua coscienza g'i im- 

î modificare i miti procedimegti adottati. 
nistro è rispose anninciandogli cho egli 
si sarebbe dimesso; cio che rgli foco_iorsora; 
manifestando a Canovas, presidente del Consiglio, 
che la sua dimissione è unicamente un omaggio 
alla sun amicizia per Campos. 

Previa una conferenza 
ba riunito stumano il C del ministri 
ale ba assistito il nuovo ministro degli cste 
doayen, il quale ha prestato giuramento nolle 
mani dalla reggente. 

Il Consiglio dotiberò che il general Wi 
mandanto militare della Catalogna, sostitu 
pos a Cuba. 

Woyler che arriva 
giovedì. 


regina, Canova: 


ylor, co- 
“a Cam 


a Madrid si imbarcherà 


dichiarò ai giornalisti clio lo hanno inter- 
ato cho sarà politicamento opportunista ma 
inesorabile cogli insol 
Ad ogni modo agli crede difficile di poter sof 
focaro l'insurrazione prima dell'epoca delle pioggio. 
Martinez Campes, cedendo solennemente il co- 
comando al gencralo Marin in presenza doll au 
torità e delle rappresentanze, proriunoiò un ve 
brato discorso giustificando la sua mitezza verso 
gfi insorti, questa volta meno sanguinari che nella 
insurrezione precedente. 
onfessò l'insuccesso dei propri piani ma si li 
mentò amoramonto che il suo richiamo sia una 
condiscendenza agli sieati maneggi dei partiti che 
gli promettevano falsamente i loro appogrio, men 
tro di nascosto esigevano che. il Governo lo ri- 
chiamasse. 
Si crede ché Campos lascierà Cuba domadi. 
ti fatto. desta ovunque molta impressione e 
grandi commenti. 
In generale si censnra il Governo per aver co 
trattando 
rettamente Campos è abbandonandolo dopo 
non avergli accordato di dimetterai spontanea 
mente, 


x 
Ore 4 por. 
Il generale Gamir, governatore di Portoricco, è 
morto di febbre giallo. 
Wl generale Suarez Valdes è stoto nominato co- 
mandante in secondo dell'isola di Cuba. 


colonia ed il Governo credano possibile trat- 
tare la pace prima che un fatto d'armi 
vittorioso abbia placato i mani del maggiore 
Toselli e dei suoi gloriesì quanto infelici 
compagni — ed ammonirli che qualunque 
trattativa produrrebbe nel paese un'impres- | 
sione di dolorosa meraviglia 
——m 


dg Î 


io 
a 


ee 
Wl brindisi dell’imperatore Gugli 


| pentino, 48. — Al p 


lielmo 


ala che obl 


Gi i riuscì a real 
stri padri av sperato, qua nava la 
nuova generazione, cio l'unità della patria col 


spondere trionfalmente Erberto Bismarck, dicondo | GLI SCANDALI FRANCESI | l'impero tedesco. 
che le popolazioni rurali sono Îl più saldo soste. riltro di Behaine - Altro notizie Ora m ® lo i due 
gno della Monarchia, e como tali hanno diritto a (Nostro telegrw ticolare) Lit siarono per nok. 
non ebbe fortuna quando fa. procunziata ‘dal |  PANIOI, 19, ore 11 antimeridiane = fiacopo) | i Linpero si e odo ore su tatto. il d 
grande cancelliere; no avrà meno ancora sulle fermamente questo impero alla 
labbra di suo ta prora 
ini, id avrebbe seguito la stessa sorto di Saint | unanimi con pai 
Le notizie d'Africa art: me ne Le | der di poter 
rsa Labpo i, Savello ce tprarda la compra del Str | trio che vivo 
Macallè resiste - Menelioh vuol trattara | dî cui gli venno affidata da Max la direzione.  riuapero tedesco 


L'Agenzia Stefani comunica : 


porno del 46 non è avvenuto 
ma altro attacco. 
1 tonénti Scala & Gambi ed i caporali Bertoli 
anzi sono al campo di Monelick e vi sono be! 
tratiati. 
MASSAUA, 19. — Lo notizio dn Macallè portan 
che la situazion ò invariata. 
1 foochi dalle duo parti sono 
Menelick ha chiesto di trattare 


In queste poche righe sì riassumon 
tutte. lè notizie che il telegrafo conced 


nello spazio di ventiquattr'ore al paese tre- 


pidante sulla sorte d'un pugno d’eroici sol 
dati, i quali con l’ultimo telegramma di ieri 
gli venivano rappresentati come ridotti alli 
«estreme misure prima di cedere non al ferro 
è agli assalti nemici, ma alla sete ! 

IÎ Ministero sa che l’ansietà. fa nascere 
ed accettare le voci più esagerate © più 
tristi; ha veduto con quale. calma solenne 
il paese ha potuto sentirsi dire la verit 
quando questa era più dolorosa; con tutt 
ciò prosegue a distillare dai telegrammi che 
necéssariamente devono pervenirgli, un 
stratto contradditorio e sibillino como q 
che ha fatto distribuire nelle giornate d 
fari ed oggi. 

Che sia sibillino non 


c'è bisogno di .di. 


Wl generalo Baratieri telegrafa, 


ad alconi giornali 
mai nell 


ne non passarono 


libri © oggetti artist 
o ventimila franchi 


i di Saio- 


riti 
Lofevre de Behaine da ambasciatoro presso la 
Santa Sedo debba ricercarsi nel cha @ 
o il Papa sul progetto 
he il Gabinetto Boar 


tendo 

Avendo l'ambasciat al signor. Bor: 
thelot quio, il mini 
stro degli e ‘osontante fran 


0 


ceso aveva comm 
le 


trattenendo il Po 
terna de 


sio una gravo irrogulrità in 
fico di un fatto di politica in 


Li 


i altri Consigli della Francia, Bourge 
; un pro; 0 che estendo 
[e | tro anni a quaitro il mandato dei rappresentani 


0 della capitale. 
anziasi che, temendosi la lunga; 
) Ministero istituirà una armata col 
per decreto facendolo omologare dal Parlamenti 
—0 + 
La morte di Floquet 
(Nostro telegramma particolare) 


municip 


PARIGI, 19, ore 11,30 ant — (/acope). Tutta 
la stampa liberale, nello biografie che pubblica di 
Floquet, lo giudica uno dei fondatori della Rep 
blica della qualè è stato uno dei difensori. p 

i | strenvl, spocialmento e ) boulargism 

Ricordano tutti il famoso duelli cor 
Alcini, affermandona l'incorr dol can 


ll'grido fa ripetuto tre vol 
re 
La mediazione per Zeitun 


ALEPPO, 48 console ia 
Vitto, accompa; 


Sola, è partito per compiero insi 


d'italia 
alerproto 


ignor 


rra e di Francia, una 
ni di Z 


missione mo diat rice i suoi col 

‘di Austria.Uagheria © di Germatio. 
act nin 

Ni generale Von der Geltz pasc'à 


(Nostro telegr. part.) 


VIENNA, 19, ore {1 antimoridiane. — (L) La 
Neue Preie Presse riceve da Costantinopoli che il 
Von dec Geltz pascià è quivi arri 


per recarsi, dop 


mano con la fi a, defiaitiva ; 
per assumere i 


ndo de 


Italia 


di Tor 
i Ni 


vizza e 


ol 


la © 
giornali di 


ita del P. 


0 riproduce dai 


| luogo nella Sala bianca l'imp 
ratore foce un brindisi nel qualo disso : l'odierna | 
giornata di spociale commemo: 

ann sopratuito il 
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del 
Molto facilmenta 
duca di Genova. 
Una eg ii ipa ee 
Ita i. Noi non |vi, demmo 
eredevamo 6 crediamo ctessa non Bb 
jmenito © altro non sia che un ballon d'essai 


si reca a Nizza 


strato che s quel voto non preser 
franco di Sansculottes venuto d'oltre Vare. 

Del resto tra quella impostura e l'anmossione del 
1800 che formalmente fa almeno legale, intervenne 


grande patria — sventolò sopra Nizza 
lungo intervallo di 46 anni, a cui, con stre 
nome italiano, i francesi intendono daro di 


specialmente i 


n 
italiano delle Provineie Antiche, etretto a Nizza da 


questi giorni in cai un valororo 


un vincolo più fntimno, eterna il io: nome a 
Mucallà rosistondo eroicamente ni guidati 
dall'aficialo franceso d'artiglieria, sig. Clochetto e 
da altri di costui ehe già collaborarono 
alla sorpittà cd’blla strago di Amba 


Mettizino danque per quest'oggi il 


n de degraina 
În giro per il mondo 


Da i artico del sopphemento del Temps. su 
Monelich e ila gian Tuità. 

< Fila, ]a regina, ama i liquori (europei e lo 
champagne festoso, non il vino spumante d'Italia 
cho la ha portatò Maconnen dopo Îl ‘suo viaggio a 
Roma, » 

Che l'odio della regina per gli italiani rimonti 
a quel vino? Qsanti errori furono commessi nella 
nostra politica soloniale ! Non le si. poteva inviare 
del vino miglioro ? 

Nl giornale dal quale ho tratto questa rivelizione 
non serìve: Taità — ma Fuità. 

Infattiy dev'essere cod; perchè, se è vero che 
ella domina alla Corte scioana, re Menelich dero 
dirle ogni volta, nei momenti di più grave inba- 
maso: 

— Fabtul n 

DI supplemento Îusteato del 
regala wi grilide diserno che rappresenta: @ Bat 
taglia frs abissivi-e italiani a Macallè. » 

În questo disegno si vede, fra le altre ci 
gli abfssini sono tatti armati di lance. Non 
tarva: uno solo armato, non dico di un facile a re 
trocaries, ma di an fucile a pietra, nemmeno a fa 
gurio un occhio. 

Così fosso? 

E pure, finora, in fatto di astrazioni erano così 
proci è francesi! 


Mestiori di donne. 

Le donne parvra fossero destitiate a un solo nf- 
ficio, fl più utile e Il- più gradito, quello di tener 
compagnia agli vemini; ima a Un poco per volta 
si zecoerò che Îl supremo dominio che esettita- 
vano sugli wòmini era, per cene, un servaggio; ed 
avviarono alla eancipazione. 

Del movimento -Semminista moderno si è più 
volte parlato in questa rabrica; il numero delle 
dottoresse si vs estendendo: quello dei Congrosii 
femminili che chiedono parità di trattamento cogli 
nomini non si conta più. 

Ma in nna cost intanto si era d'accordo, nel 
duo campi. Si diceva: una donna, abbandonata A 
sc stessa, non può come un uomo trovare facil 
mente lavoro 

Ora ei vieno dall’ America una notizia la. quale 


ostra com ne americane non abbiano | 
gno di bre i lauree per guadagnar da 
Keco qualora doni che esso esercì 


lano «i New-York. 
Una giovano signora, 


rimasta senza parenti © 


ma, ha avuto 1° idea di lavare, pettinare, 
raro i cani delle suo cono 
uadagna così un dollaro per cane è per 


o, a New-York, cento donne vivono 


di questo mestie 
Una velova e le suo due figlinole h 


nno imma- 


ginato di meglio ane 
Lo scarpe nuove a calzarlo la prima volta fanno 

spesso vodero lo stelle; il piodo vi si adatta, 
che goccia di sudoe freddo sulla fronte o dopo 


le riconsegnano. So 


| 
bi dol- | 


altrui; € questo mestiero fratta loro par 
[dari a settimana, senza contare che non devono 
mai sablare conti di calzoli. 

Un'altra doma a è una inglese — uti 


frizza Îl suo gusto è le indini speria 
1 lo pei grandi pranzi, ‘nia. nelle 
è nei grandi alberghi. Guadagna, com 
Festo meuticre, dai 2 ni d ai 


Vi sono altre donne le 
ico mestiere, di spotreran 
di valore 


le 


bibele nani poco delicate di una 
domestica potrebbero fare andare in frantumi. 
Altre finalmento si incaricano, mediante un com- 


neo del 10 per cento, 


ti necemari per a 


il amquisto di tutti gli 
bbare la casa 


Ma, dirà il A parte Îl mestiere d 
le scarpe nuove © di pettinaro | cani, alle. padrone 
di cam americano che cosa resterà a fare? 


Niente, è chiaro. E se questo niente mere a 
procurare da vivero a chi no ha bisogno, tanto 
meglio 

forio; come veleta è anche utile a qual 


1 « Teatro Comunali 
nria la r 


xchade 
P 


andare a teatro i loro papà, questo speriamo che 
l'Impresa ci faccia sspere a suo tempo 
x 
i s'un colonizzatore @ un viaggiatore. 
n v Darvero ? aveto dunque gua 
d i commercio dello pelli 
Richel 


Seconda edizione — RIOM.A — Seconda edizione 


| la fosta che si farà; ieri sera almeno l'anno ‘95 è 
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Lettere dal campo 


1896 Num. 20 


Il quarto d'ora non è allegro. Se ll 
primo odierno riapre 1’ uscio 
della za — quello. di questa sera 


potrebbe chiuderlo di nuovo. A che cosa 
ricorrere per sollevare un pò l'animo dei 
nostri lettori? 

Non troveremmo, cercassimo mill' annì, 
nulla di meglio che la pubblicazione di 
queste lettera dal campo, nelle quali spi- 
rano la serenità, la fiducia in sè e nell’av- 
wenire che animano i nostri fratelli com- 
battenti. 


x 

La prima giungo da Adigrat; e chi la 
serive è nn dottore chiamato a esercitarvi 
l'arte sua a prò dei nostri feriti: 


Avovo promesso di serìvere, prima 
gli avrenimenti sono stati tali è così vari che non 
mi hanno permesso fin qui di mantenere la pro- 
mesa. 

Ora Je co, da più. che tro settimane, Mano 
preso una 1 e'è lo statu quo in 
‘manenta. N eccidio del battaglione "Fonell nd 
Amba Alagi, l' inîmico more solito ha riposato 
sugli albori, facendo fantasie guerresche; 0 fore 
fortuna per noi © per la colonia intiera! Che se 

caso gli fnabaldanziti dal successo, si 


bssero avanzati, mentro lo forze coloniali erano 
divise e sparse, avrebbero potato distraggerle tatte, 
poche alla volta... 

Invece l'esercito del negas mi è arrestato” ad 


prepararo una valida difesa non solo, ma 
tere ancor alle troppe venute dall' Italia 


cupati n tener lustro © pronto il loro fucile; i 
ha raddoppiato lo opera di difesa, da essere im- 

ibilo a numero di nemici molte volte mag 
giore dell'attuale; munizioni d'armi e da bocca ce 


iù mesi; © tutti i giorni interminabili ca- 


ogni ben di Dio; tatta la pianura © i colli che ci 
condano il forte, sono ricoperti di conì fatti di ba- 
ttonì è paglia mo di nda, che gli noci 
sono fabbricati in un momento, per dormirvi e ri 
porarvisi dai rigori della notte; la notto questi so- 
campaminti splendono pei numerosi. fuochi che 
dinno alla vista un aspetto fantastico; c'è da 
tutto un viarvai continuo, un vociare in diversi 
letti, le provo di tiro dei fucili e dell'artiglieria 
valgono ad aumentare questo baccano d'inferno; a 
volto mi pare di ritrovarmi proprio în quello feeto 
corì comuni uelli castelli. 

1) colmo fu raggianto Îl 21 dicduibrapiricorrenza 
della vittoria di Adigrat : alla sera { seimila ascari 
sorpoggiarano in lunghe filo per la vasta piavura 

jdo in mano dei fascì di paglia nccesi, can- 
fando le loro monotono fantasio di fosta 0 di bat- 
taglia e sparando 12 mila cartucce; un diavolerio ! 
Lo spetincolo era infernale, il fracamo assordante, 
la scena indimenticabile. 

Gli ufficiali poi della cslonia sono quasi tatti qui, 
da più di 15 giorni : una funiglin delle più giu- 
live. Regna fra Joro un brio, un'allegria. da mon 
credere, è stato ciò alimentato, anzi direi. pforo- 
cato, dal pensiero della prova, a cui presto abelano 
di essero chiamati. 

L'idon di dover presto dar battaglia agli scioani, 
Ni trasforma, e giù canti, suoni, evviva, inafilati da 
buon vino. Dicono che simo in tempo di guerra, 
benedetta la guerra, allora. In tempo di pace non 
bo visto una vita più allegra, più Mi 
iure che succede l'inverso di quella commedia te 
desca Guerra in tempo di pace. A chi si-trova 
qui în questi giorni, avviene di provare che sì è 
in pace in tempo di guerra. 

Oggi è capodanno e questa sera può inmaginarsi 


tato licenziato tra 
n 


più festoso baon vivere e 
del miglior modo possi 


'Erviva dunque questa guerra! che vendichorà Il 
sugo di prodi italiani, verato ad Amla Alagi © 
ci farà fare la conoscenza personale con 
mosi ras, condottieri dell'emercito scioni 
stesso Mendich almeno l' hanno 
fatto morire, in guerra, di falmine, ece., e per sette 

ivo © più verde di 


Ho, 


imbastita una festa 
orme... bianche. 


a mo, la mia saluto in Africa ci ha gua 
poco. Il mio lavoro profemionale è 
die pecio dopo Ainba-Alagi; ho avuto un bel 
da fare con i poveri foriti circa un centinaio) che 

lo propria gambe, scampati 


Je parecchie donne sono venute, gr 
Poverette. 


hanm 


a farsi medicare. 
tti quarti 


ri, «i affrettarono a raggiong: 

di Macallò e di Adigrat 

durante la via, queste giovani furono 
ioni, già n noi soggette, è 


di cui fureno vittime queste donne 
0 più strazianti ed e 

oltellacci le 
iv 


A 


rate. 


vano mammelle 


ad altre lncinti 


ancora, no estraevano dallo viscere Îl frutto per get- | 
tarlo loro in visee molte, che non po raggiun» | 
furono ber: dei loto moschetti. È noi, 

, ci asteniamo di torcer loro 


ando meritano la fores; anzi li 
nismo di facili, perchè 
rino contro di noi. Ci vnol 


x 

La seconda lettera è giunta da Macallè. 

Pra gli eroici difensori del forte, trovasi 
il te friulano Nicola Torelli di Lati- 
sana che per la seconda volta è in Africa 
in seguito a sua domanda. La lettera che 
il Porelli scrisse in matita da Macallè il 
20. dicen indirizzata alla sua fami» 


» 
altro per queste belve 


glia: 
Miei amati, 
Sono in Mac 
fo 


Ua mio collega che funziona da | 
cla pro 


"i riuscirà a farvi perveni 


chiusi dentro il forte; 


» intorno sone 
o a 
Ì 


im. Nom te 


| stanziato, fornirà un altro reparto per: l'Africa, 


vivere 


cartuccie. La guerra non finirà ars e chissà quané 
Siamo venti ufficiali tutti sani è col moi 
ralo altissimo. Non desideriamo che vendicare 1 no 
sti; SIX certamente si riuscirà. 
lo perdato quasi tutto il mio bagaglio; prepara» 
temi anche due camicie di flanella © mutando che 


spero di poter mettere. 

Non è ll momento di parlare. di affari; chiudo 
col dirvi che sempre il mio pensiero è a vol, anche 
nei momenti supremi, a voi che amo sopra ogni così 
Balutstemi fratelli ed amici. 

Vostro Nicola 

Sappiamo poi dai udinesi che 


un altro friulano, semplice soldato, prima 
che îl forte venisse assediato, scrisso alla 
sua famiglia una lettera nella quale dico 
che tutti î suoi compagni adorano il mage 
giore Galliano, e che se egli chiedesse loro 
di gettarsi nel fuoco, lo farebbero, 
e 
importazione di armi in Abissinia 
Notizie di fonte francese 
(Nostro telegr. part.) 

PARIGI, 49, ore 4 pom. — (Jacopo) E' ine 
satto che fl Governo italimno nbbié chiesto al Go- 
verno francese di respingere la nave cho si as. 
seriva recasso 80 mila fucili 0 fosse diretta a 0- 


“i all'imbasciatore italiano qui, e a ftomi 
d'aver dato ordini ù por impedire 
alsiasi juvio di armi. Disgraziatameate però 
sbarchi possono effettuarsi in quei paraggi 
sotto la giurisdizione francese, dove non vi 


gilanza. 

Qui tutti i telegrammi dipingono nel modo 
fisco la situazione nell'Eritrea o dichiarano ch 
Nacallò è ornmai perduta. 

Telegrafano poi da Berlino che Macallà è ce 
duta © la situazione del generale Baratieri è cate 
giata in peggio. 


Le notizie allarmanti 
(Nostri teleg. partie) 

NAPOLI, 19, ore 4,50 pom, — (Bellezza) 
Da fee fn Fata a ci 8 ito ie 
trepidazione per le condizioni gravimime del 
p 11, Soa 

Fanco voce dhe il fort 
dato In mani del nemico, dappertatto ft una gra 
"Ora 1 peeic Stò! Indo: di lee per 

Ma il vi 
subito 1a notizia che a n sv em ven. 

Oggi tattaria continuano lo gravi preoccupa 
zioal 

x 


PORTOMAURIZIO, 19, orè 9 pom. — Il 
male 11 Secolo XIX odierno, recite la notizia 
[og Macaliò, Impressionò gli animi della 
si 
Giunta la smentita ufficiale, molte copie di 
vennero pubblicamente bruciate como 
et crac le ae aac pote. 


Dimostrazioni a Catania 
(Nostro telegramma partic.) 

n oa 10 - pr: (Sciuto). al 
sera tentro incipe 'apoli, do) 
condo atto della Donna Juamita, ebbe Jogo 
calorosa dimostrazione acclamanite agli croi di 

dal pubblico che iva 1 teatro, ment 
qusnle ripeteva l'inno reale fra nc 
frenetiche. 

Le signore sventolavano | fazzoletti. 
finite dî: Viva l'esercito! Viva Galliano ! 


Una buona idea 


Riceviamo e pubblichiamo ben volentieri questa 
lettera dell'avv. Vinai: 
« Roma, 18 gennaio 1590. 
« Tilmo sig. Direttore, 

« Lago nei giornali di stamane che la Giunt 
comunale di Vicoforto sta deliberando speciali of 
mare al ro concittadino tenente colonnello 

« La dimostrazione del paese natio dell'eroico 
difensore di Macaliè è opportuna @ patriottica; ms 
i è ora l'occasione di renderia più solenne e grab 
diosa. Per la morte dell'on. Del Vecchio è vacante 

di Mondovi di cui Vicoforte è forse 1a 
importante delle sezioni. E realmentà 


pe» 


Grida to 


cho «puntano, per quanto di persong 
tispettabilicsime, non souo di quell che si impor 
gono per irresistibile antorità. 

rchè non raccogliere l'ananhnità dei votf 
sal nome del tenente colonnello Galliano ?_ Neglf 


ultimi periodi della vita politica. italiana abbiamo 
visto sorgere e trionfare lo candidatare-proteste. A 
consolazione dell'ora presente sorga la candidaturi 
Galliano lettivo di ‘una. regione 


mora la p 
che egli poma partare, reduce 
bato della forte opera sua ai lavori del Parla 
italiano 


dea che ho espresso anche in nomo di pan 
ncittadini Monregalesi residenti in Roma, 
e caldeggiata nel Collegio, come 


sus 
« So Ella, ogregio signor Direttore, vorrà dar 


Ì 


18. 


posto a questa mia nel di Lei autorevole giornale 
[sarò gratisimo. 
< Mi abbia colla masima osservanza 
« Dermo 
« Avv. Vittorio Vinai », 
Per il tenente Mazzei i 
IENA, 19, ore 4,20 pom. — (E/7e). Mercoledì 
pregio ‘n Castelnuovo Berardenga, patria del vîe 
roso tenente Mazzei, caduto ad Amba Alagi, al 
fa range fanebri per l'eroico ufffe 
Interverranno le autorità ed nna rappresentanza 
del 5° fanteria cui apparteneva Îl compianto Mazze. 
Le nuova partenze per l'Africa 
- (F.C) N-280 DI 

\ la metà sì diedero în nota come ve 

i sottonfficiali si dovette procederé 


Jontark è È n) 


n) sorteggio fra quelil cho si erano offerti sponta- 
nemnente, 

1) drappello, che attende l'ordine telegrafico di 

tiro, safà accompagnato dal friulano capitano 
Trnberto Zoccolari dgr chieso replicatamente di 
essere mandato in Africa, e dal sottotenente Puo- 
tiani, 

Fra i sotto-ufficinli volontari sorteggiati vi sono: 
{l furiere Pisano, ed i sergenti Bottaro, Costantini 
® Francese. 

Il patriottismo di un paesello 

UDINE, 18. — (Y, C.) Giorni sono partiva per 
l'Africa un soldato appartenente a povera famiglia 
di Dolegnano su quel di 8. Giovanni Manzano. 

I suoi compaesani per soccorrere il povero, gio- 
vane, privo d'ogni risorsa, focero una colletta che 
fruttò 45 lire che gli vennero subito spedite. 

Pinco nolare che tra gli iniziatori di un atto 
tanto filantropico 6 patriottico figura il cappellano 


del Iuogo. 
Pei- feriti d'Africa 
PAVIA, 19, ore 2.25 pom. — Dl sotto-comitato 
di sezione della Croce Rossa in Pavia, adunatosi 
duta straordinaria, ha deliberato di spe 
mitato regionale di Piacenza alcune casse 
no antisettica per i feriti d'Africa, e di 


di med 


bblicaro uu appello alla cittadinanza per soccorsi 
la spodirsi ai feriti stessi 


La “Tribuna, In Oriente 


UNA REPUBBLICA IN TURCHIA 
(Zoitun) 


4 gennaio. 

Vi dissi altra volta che, in questa lugubre tra- 

lin orientale, Zeitun meritava una pagina a 

rto, pol fatto cho di questo angolo ignorato del- 
Anatolia si parla precisameute ora in. tulto il 
mondo. 

Le notizie intorno alla sorte di questo distretto o 
dei suoi animosi difensori sono anche oggi assai in- 
certe e contraddittorie. Secondo gli armeni, una 
battaglia si sarebbe combattuta 
che. possono al massimo contare 
o le troppo imperiali coman- 


liecimila fu 
date dal famigerato Bahri pascià, ricbinmato da 
Van, dietro lo imperiose pressioni dell'Inghilterra 


per lo mostruosità commessevi, e premiato dal 
sultano con ‘una importante onorificenza è con un 
lucroso trasloco în Cilicia: Je milizie turche sa- 
rebbero state respinto con una perdita di porec- 
chie. migliaia d'uomini e Bahri pascià ucciso, Se- 
condo la Porta inveco, dapprima i ribelli sareb- 
bero stati sconfitti con considerevoli perdite e 
Zeitun occupatà; poi, tutto il vantaggio riportato 
dalla colonna imperiale si sarebbe ridotto a im- 

dronirsi dell'antica caserma, ove alcuni mesi fa 
îu bloccato e fatto prigioniero il presidio ottomano. 
Por raccapezzarsi fn questo garbuglio, è utilo, sa- 
pere cho il villaggio di Zeitun era, prima dei 
massacri del 4863, in cima alla montagna dello 
giesso nome, che È una dele sommità del Tauro 
ji Cilicia, una dello creste di ‘quell'acrocoro so- 
micitcolàre che - chiudo il golfo di Alessandretta. 
Impadronitisi, come diremo più innanzi, di quel 
nido d'aquilo, i turchi obbligarono i sopravwissati 
all'eccidio ad’ andare irsi un nuovo vil 
laggio ai piedi del monte; ed essi eressero, a 
mezza costa, por dominare i vinti dei quali te- 
mevano sempre, qualcosa di mezzo fra la caserma 
6 il forte, che munirono di cannoni ed ove ten- 
nero sempre un presidio di qualtro 0 cinquecento 
uomi 

Ai principi di ottobre di quest'anno gli zeitu: 
aiioti, scossi dal loro lungo sonno al rumore dei 
massacri afmeni, si armarono, circondarono la 
caserma © bloccarono la guarnigione che dovette 
arrendersi; poi risalirono sulla’ montagna © rioc- 
tuparono l'antica sede. E, finchè non siano. slog 
fiati di là, ion s'intendo come possano essere 
stati viati 

Se dunque — il, cho è dubbio — le. notizie 
Sbmunicato: dalla Porta. sono, vere, la. situazione 
arobbe questa, 

Bahri pascià— che dispone di 15,000 uomini 
q.di-24 pezzi di cannone — ha dato l'assalto al 
illaggio; ma, no@ essendo riuscito a pronderlo. 
la rioccupato l'antica casorma, dove ha preso 


posizione, e d'onde spazza la montagna con le | 
gue ortiglierie. In questo caso egli-ha fatto meno 
niente, perchè i suoi tiri_non possono fare 
or 


n male di zéitonioti appiattati in luoghi 
midabili, 0 che pon tarderanno a costrin 
Battero in ritirata, tanto più che la nee, la qualo 
rà vela d'una candida garza le moscheo © i tetti 
Hi stambul, dovo render la vita 

0 ai pascià 


. Quanto è 
2500-wominì che' i turchi avrebbero uccisi ai zei 
tonioti nel combattimento, e alle istanze degli | 
‘ambasciatori. perchè il vincitore sia clemente, 

deto pure chè tutto si riduce al fatto che due o 
tre villaggi dolla pianura, abbandonati. dai difen- | 
tori di Zeitun, . sono stati saccheggiati dai turchi 
iecondo il solito, © la popolazione. passata a fil di | 


spada. 
x 


Che cosa’ sia geograficamente, Zeîtun è detto 
poche parole. Il golfo di Alessandretta si apre 
una pianura arida malsana, quasi disabita: 

malo va lentamente elevandosi verso una catena 

i mont’ che lo chiudo quasi a semicerchio, e che 
è un ramo del Tauro. Fra questo antemurale 
l'Armenia si apre il varco, profondamente incas- 
wa valle angusia, l'antico Pyramos, il 
î. La montagna di Zeitun domina ap- 
lume, che è l'unica via ape 
notrare in quella selvaggia chiostra. Di qui la sua 
importanza strategia, © la ragione della bizzarra 
storia della piccola gente che vi abita 

In questa regiono ancora inesplorata, ove 
quile romane non poterono fermare il volo ed 
gvo nessuno dei ‘conquistatori dell'Asia ha mai 
Dotuto fermamente stabilire il suo dominio hanno 


"TRIBL 


28) Appendice dell 


MMTILIO ZOLA 


ROMA 


vedute (iena dL 0, PAEMA  Preprb ttdlla Tribano 


La ringraziò, © parlò subito della 


nali della mattina, sospettando che il deputato avesse man 


dato li 


moglie per sapero il suo avvi 
E cosi? questo ministe 
Essa si ora seduta © non 
rdando i giornali sparsi sulla tavola. 
— 0h! non si è combinato nulla ancora; la sta 
arlito troppo prestò. Sacco è stato chiamato dal pr 
el Consiglio ed hanno conferito assieme. Ma egli è m 
‘certo, tomo di non aver nessuna attitudine per 
‘Ab! sa fossero le finanzet... Eppoi, non avrebbe pi 
risoluzione senza consuliarvi. Che cosa no pensa 

Egli l'interruppo con gesto impetuoso. 

— No, no, non m'immischio di cor 

HI rapido successo di Sacco, quell’avventurioro, 


gista Che aveva sempre pescato nel torbido, era una ci do, ci avete dato, © n mo personalmente, più di un o come ne 
durpo por luî, îl principio della fine. Certo, suo figlio Lui di cui vi ringrazio... Gli è come per la a sua bella cora, c 

do kiceva disperare. Na quando si pensava che Luigi, co dere pominandogli una 
gua splendida intelligenza, colle bella doti cho possedeva figlio, il tenente, © della sua avventura a- | per lui. Poi, dopo aver 
ci scene een eoire quel Sacco, quell'aziecco- | morosa con Celi, la principistina Buongiovanni di cui si | tacito saluto” del giovano 
‘Barbugli; quel giudente, sempre affamato dopo essersiin- | discorreva in tutti i salotti dell'aristocrazia nera © bian 

‘Svalo nella Camera, erì in procinto di guadagnarsi un por- |  — Ob, inquanto ad Attilio è un_altra cosa! 

dafogli! Nero ed asciutto, con occhi rotondi, zigomi spor- | Orlando - Come in te, anche ia lai scorre lo ate ) 


pgoni, lunga bazza, Snc 
%) perorava sempre, con eloquenza chi 


a, e di cui 


forza stava nella voce, una voce mirabile per_forzi 
nante, che sapeva profittare di 


folcezza! Un essere in 
‘tutto, seducente è dominatore. 4 
— Hai udito, Stefana: dirai a tuo marito che 


| rea; 0 neanche 


era un omettino che gesticol 


proso stanza duò famiglie, una musulmana e 
tra cristiana, viventi in villaggi. separati a cia- 
scuna socondo i costumi. della propria razza © i 
riti della propria religione, ma unito assieme da 
un'affnità politica singolarissima: î cristiani sono 
del naufragio dell'antico regno 
i mussulmani sono una piccola tribù 
turkomanina che si é accampata su quelle giogaie 
del ‘Tauro, Questo gruppo misto costituisce. come 
un'oasi civile in mezzo a un ondeggiante mare di 
briganti nomadi, kurdî, yuruk, circassi che vanno 
conducendo sal» pascolo "le loro mandrie e svali, 
giando î contadini fra l'Eufrate il Piramo. 

Zeîtun è un vocabolo turco corrotto dall 
rabo, che vuol dire olivo, Il territorio è poco &- 
steso, ma la montagna è ben coltivata e ricca 
di pascoli e sopratutto di minorali di ferro. Con- 
tava un tempo”(dio sa che-cosa -sarà ora!) dieci 
villaggi, “di cui sei. intieramente armeni verso 
il Piramo, e quattro turcomanni verso il Tékirsu. 
Tutta la lacoste è di circa 25,000 anime, di 
cui 20,000 armeni e 5000turkomanni. 

I zeitunioti sono una gente vigorosa e sii 
nella quale l’istirito di combattività, depresso nella 
‘azza armona per la coercizione di tante servit 
successive, 0 un selvaggio spirito d'indipendenza 
si son conservati intatii a traverso i secoli. Sono 
una famiglia armena, rimasta verde e vigorosa nel 
deperimento morale comuno della razza. Essi re- 
sistono ancora mentre i colossali facchini armeni 
di Stambul si son falti accopparo a colpi di mara 
Il costume dei zeitunioti è molto semplice e non 
è quasi per nulla mutato dall'antico; una lunga 
sopravvest rossa di pelo di capra (aba) ornata 
di galloni turchini; delle ampie brache di pelo 
di cammello (cherwa/) un turbante verde d'hadgi 
# stivali di cuoio rosso. 

Tutti portano il fucile, e pistole, © pugnali alla 
cintura, anche quando Vanno a lavorare in cam- 


pagna. 
x 


Singolare è la storia politica di Zeitun. Essabco- 
mincia nel secolo XIV, quando il regno armeno 
di Cilicia, fondato nel. 1085 da Rupen, fu distrutto 
dagli egiziani. Lo nereo cime del Tauro offrirono 
anche allora, come avevano fatto per lo passato, 
un sicuro rifugio ai profughi, i quali, riparati in 
posizioni inaccessibili, respinsero tutti gli assalti 
degli egiziani, © finirono per fissarsi stabilmente 


sulla montagna. 

Quando i turchi s'impidronirono della Cilicia, 
tentarono di ridurre all'obbedienza anche Zoitun; 
ma, non riuscendovi, si contentarono d'imporgli 
un tributo che gli zeitunioti non pagarono roai. 

Nel 1835 l'esercito di Mebemet Alì, che avevn 
conquistata tutta la Siria e i vilayet di Aleppo"e 
di Aduna, volle soggiogare anche il gruppo tur- 
Komanno del Tàkir-su; ma nel momento che il 
reggimento egiziano, rincalzato da una batteria, si 
Licciava nell'angusto valico che conduce pel fiume 

villaggi, una tempesta di macigni precipitati 
dall'alto lo mise in iscompiglio e in fuga. n qu 
l'occasione gli armeni 6 i turkomanni di Zeitun, 

rsuasi che senza una piena armonia fra di loro 
il comun bene, l'indipendenza, sarebbe presto an- 
dato perduto, si unirono in'una specie di confe- 
derazione, la qualo per. quasi cinque anni potò 
tener tosta agli ogiziani, e dopo il ritiro di questi 
opporsi. a. tuttii tentativi dei turchi por oltre ven- 
anni, 

x 


Durante il periodo secolare di loro assoluta în- 
dipendenza, i zeitunioti serbarono intatto un vero 
@ proprio regime repubblicano federale. Quattro 
notabili, col titolo d'ichgh’ an (principes, nol signi- 
ficato latino del vocabolo), erano incaricati d'am- 
tninistrare la confederazione. 

Atmeni e mussalmani yivevano di buon 
cordo ed i villaggi orano retti da capi (ajd) de 
stessa religione dogli abitani 

Tutti i zeitunioti, dai 46-ai 65 anni, erano sob 
dati. A ogni minacria dei yuruk o del mutasserif 
di Marasch, i principi e i Kaià facevano battere 
il tamburo, o ciascuno con le proprie armi e a 
proprio spese raggiungeva Îl piccolo esercito, 

Gli armeni © i iurkomanni marciano sotto le 
stesso bandiere © concorrono con pari ardore alla 
comuni difesa. 

Gli zeitunioti sono gente proba e di costumi 
assai miti, Assassiniî n scopo di furto fra di loro 
non so ne ricordano, nè vi è stata mai nel paese 
una prigione. I loro reati sì ridacevano a qualche 
forimenio od omicidio in rissa, ch'era punito con 
l'esilio o con la reclusione in un convento: e le 
liti fra villaggio © villaggio erano composte dai 
principi 
Per labpriosi eho siano, gli zeltunioti non pote: 
rono mai ricavar dal suolo il poco onde hanno 
bisogno per vivere. Il paese non produce 
stanza frumento per nutrire la popolazione 
è costretta ad importarne da Narasch o da Cosa 
pastorizia dà un prodotto su 
‘uindi con l'industria, estrag 
la loro montagna è ricca, 
tori di forri da ca 
aratro, di palo e di zap 


ficionte. Si 
giona il for 
favorano, Essi sono ‘i fo 
di chiodi, di vomeri di 
di tuett-i luoghi. vicini. Dall'alba al tramonto li 
montagna di Zeitun rimbomba di martelli 
battono sullo fncadini. Quanto alle donne, allevano 
dei bachi da seta, di cui vanno a vendere il pro- 
dotto a Cesarea 

Naturalmente l'edu 


one di questi fieri 0 liberi 


maitres de forges non è moltb n; ein ge 
pere solamente i loro preti sanno leggere. Noan 
che posseggono una letteratura popolare molto 


Hanno tuttavia i canti di guerra ed uno di que- 
sti cho racconta la disfatta di uno dei governa 
tori di Narasch finisce 

h il kaîa (capo di villaggio) esclama 
ntanaro, tocca a me, custode del 
ndlere il sentiero della libertà. A 

me, figli misi! Abbiamo fede in Dio, 


i nostri antichi, umiliando. 


pascii 


«| miei granai sono pieni. Non aspettato altri 
« soccorsi: un pgpo al gi battiamo 
« diiocì anni. Abbiamo viss 1 sacri 
‘ fichiamoci ora per la salute dei nostri fratelli. 


Quello che esacerbava od angosciava 
era la prosperità di un simile individuo, 
come un bandito a Roma, in quella Rc 
ato tanti nobili sforzi 

conquistava la città, togli 
l'avevano guadagnata con tanta fatica, 
deliziarsone, por appagarri la sua 
dom 


quista avova c 


Dopo i patrioti che avevano fai 
ra al 


avventuriori accorre asto, si nvv 
sè ne impinguava come d'una preda 
Ed in fondo, sdegno dell'eroe 
np: capolino l'antagonismo, an 
trione ed il Mezzogiorno; 


polto în- politico prodente, erudito, imbevuto del 
Moderna == iì Mezzogiorno baldanzoso, indol 3 


| dinata come nella sonorità delle belle 
| Stefana sorrideva placida 
si era ritirato presso la finestra 
— Oh, zio ma ci volete n 


fava 
l'unica 


sangue, cd è meravigi 
alla sua 08; è 

joilenore, mi riace 

il solo | cosit il sus rom 


o comò io n 
è il ritratto di 
odo, entusiasta 
Ma in vorità, 
la sporanza, poi 


« Dio e la croce sono con noi! — + 
‘questo grido del kaîà Garabeth è compen- 
diata tutta la storia di Zoîtun, il Montenegro del- 
l'Afatolia:-le lotto disperato al valico del Pirame, 
il cui esito non può esser dubbio, © che possono 
durare dieci anni, finchè i granai sian pieni e i 
combattenti, abbiano un pane al giorno. 


Mi par quasi dì udire ano dei capì della - pre- 
sonte guerra di Zeitua, il quale, partendo tempo 
fa per Londra in cerca di aiuti, dice _ Da 


del pano © resisteremo dieci anni — 
x 

La Confederazione repubblicana dî Zeitan "è 
caduta nel 1863, dopo una sanguinosa resistenza, 
che non sarebbe stata superata se alla forza non 
sì fosse aggiunto l'inganno, 

Nel mese di giugno del 1962, gli abitanti di 
Béchen ‘e di Kertmen, due dei villaggi turko- 
manni del piccolo Stato repubblicano, ‘ebbero fra 
loro un litigio per una contestazione di proprietà 

‘Avvennero risse e di queste profiltò Aziz 
scià, mutasserif di Marasch, ‘il quale non: asp 
tava che un: pretesto. In questa. lotta intestina 
fra gli armeni e i turkomanni della Confedera- 
zione egli vide. una condizione, provvidenziale, 
si affrettò a chiamare sotto le armi gli irregolari 
Kurdi, yuruk e circassi; cui sin dal 4857 la Su- 
blime Porta aveva concesso dei terreni nella pro- 
vincia di Aleppo per rinvigorire l'elemento mus- 
sulmano troppo fiatco. 

Il consiglio dei principi di Zeituu riunito d'ur- 
gonza, ebbe un bel chiedere l'intervento. dell'a- 
gente' consolare francese. A costui Aziz-pascià 
rispose senza circonlocuzioni: « Voglio fi fi 
nita con questi ribelli, o-li-sterminerò fino all'ub 


timo, » 

I 7 agosto Aziz a {eta di 6000 beach 
bozuk, 6 di parecchi l'artiglieria, passò il 
Piram, ‘Combo incendi. ed atrocità d'ogni sorta 


dinanzi agli armeni ritirantisi dai primi villaggi. 

Al monastero del Salvatore, quattro religiosi 6 
vina vecchia, che vi furono tgovati dentro, furono 
accoppati, e sui loro cadaveri, in sezno di vitu- 
perio, fu scannato un cane. 

Le milizie imperiali avanzarono su tre colon- 
ne, sostenute ai fianchi dall'artiglieria, in di- 
rezione di Zeitun. Gli armeni rincularono în per- 
fotto ordine con sangue freddo ammirabile, senza 
tirare un colpo, davanti alla cavalleria nemica; e 
mentre quesia scorazzava qua © lì devastando i 
ampi, 'appiairono nello roccie. Invano Aziz 
tentò di snidarli col cannone : riparati dietro osta- 
coli naturali insuporabili, gli armeni stancavano 6 
decimavano il nemico. infine, giudicando venuto 
fl momento di prendere l'offensiva, si precipita 
rono.a un sognale convenuto sui nemiei che pet 
lo condizioni del terreno erano dispersi qua e là, 
e li-assalirono con disperato furore. Questi, sba- 
lorditi dall'attacco vigoroso quanto inopinato, ripie- 
gano; e allora le forze che gli zeitunioti avevano 
lasciato in riserva, sbucano alla loro volta, e la 
ritirata si converte în fuga precipitosa. Aziz stesso 
scappa a briglia sciolta, e, per sfogare il suo fu- 
rore, trovato un preto inginocchiato davanti alla 
porta del convonto della Madre di Dio, lo foco 
decapitare sul luogo. La battaglia era durata quat- 
iro ore: tutta la campagna intorno era coperta 
di cadaveri. 

La sera stessa lo milizio oltomano rientravano 
in disordine in Marasch, e il piccolo esercito zei- 
tuniota nel capoltogo, a bandiere spiegate, e curvo 
sotto il peso deî trofoi trionfali e del bottino. 

LÀ Poria non poteva certamente subire in pace 
un simile scacco, che del resto non era il primo, 
© sostitui Aziz con Achir pascià, quello stesso che 
essndo vali di Belgrado, aveva” dalla cittadella a 
perto il fuoco contro i cittadini inermi. —— 

Stretti da presso, avendo tagliate le comunica» 
zioni con Cesarea © con Marasch, d'onde potevano 
vettovagliarsi, ingannati dalle promesse del go- 
verno turco © consigliati dagli agenti consolari eu- 
rope i poveri 2alunioti dovettero finire per 
cedere. 

Un massacro generale fu, "al solito, la ricom- 
pensa della loro "docilità; €, perché non. fossero 
| ripresi dall'antica velleità d'indipendenza, i tyrehi 

li ‘scacciarono dal loro nido d'aquila sulla rton- 
tagna verso il piano, ed eressero la casèrma-for- 
| tino di cui ho già parlato, in una posizione do- 
| minant 

£rosi, dopo quattro seceli e melzb, quella mi- 
| oroscopica federazione repubblicana cadde. 

x 
| orai lettori. possono “intendero perfettamente 
che cosa sia stato l'episodio di Zeitun, e come 
esso sia un caso singolare, che non ha nulla di 
comune coi massacri di Anatolia 

in tutto il-resto dell'Ania vi è stata 


cello 


‘ | di montoni inoflensivi, una pasqua sanguinosa di 


pitun, «ai, ò stato Invece un 
o, Gli zeitunioti che 
la comunità armena, 
sarticolare, che hanno 
ialetto, il quale rasso- 


vittime designate 
vero movimento insurre 
che si reputano una razza 
nche un loro particolare 
miglia così poco all 
| (easo unico) l'ha 


Î 


meno che ì turkoma 
nto, han profittato dell 
prima occasione favorevole per riprendere le armi, 


bloccare il presidio turco, e rimontare sulla li 

ove hanno restaurato l'antico regri 
federale e ripreso la loro -lotta secolare 
indipende 


monto stati battuti, come pre 

tendo imo Porta ; ovvero, assaliti da' forze 

tre volte superiori, le han lasciate avanzare sino 

all'entrata «del loro labirinto alpino per montar 
me fecero nel '63 

rvi qualo i 


il vostro 


fabbr 
auguriamo loro di 
che possano resistere 


avere i granai pico, 
i anni; Essi non rappre 
sentan la difesa del loro piccolo 
Stato; ma sono i campioni dell'idea storica © po- 
litica, intorno alla quale si va componendo gt 
a grado la questione armena 
regno di Cilici 


la ricostituz 


E. Scarfoglio. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 19, ore 4,15 pom. — Il Principo di 
Napoli, a cui dalla Direzione degli Orfani ‘de ma 
rinai italiani venne offerta una pregiata perga- 
mena nominandolo. suo alto patrono, hs voluto 
contribuire alla benefica opera, donando mill lire. 
—I giornali fiorentini, ricordando i furti av- 
venuti all'4lbergo Roma in cotesta città a danno 
dell'avv. Giampietri, del marchese Ridolfi © del 
marchese Durasco — tenuto conto del tempo e 
dello circostanze — dedacono che il sedicente 
Zolesi noa sia altri che Lorenzo. Campodanico, 
‘autore dei furti @ dell'omicidio. 
-— La benelica istituzione. dell 
trice dei fanciulli cerca ora di 
giore vantaggio dei diseredati. 


— Siamani in occasione della festa del 
dei pompieri il sindaco accompagnato dagli asses- 
‘® da varii consiglieri comunali, alla presonza 
del rappresentante del prefetto, del cotonnello dei 
carabinieri e delle rappresentinzo delle diverse 
armi, passava in rivista. il corpo dei pompieri nel 
salono de' Cinquecento, Indi si recarono a visitare 
l'arsenale. 
XI Principe di Na 


trono 


poli a mezzo del gonoralo Ter- 


zaghi facera pervenire una lettera diretta al ‘co- 
mandante de’ pompieri esprimento la sua, stima 
al benemerito corp 


L'neogrzone on nr sla al muso cio di Fs 


PISA, 19, ore 4,30 pom. — (Ab) — Oggi a 
ore 10 ‘ha avato joogo la solenne insugurazione 
della nuova sula del municipio destinata a racco 
gliere i medaglieri donati dai benemeriti cittadini 
cav. conte Franceseo Franceschi e cav. Moisè Supino. 

il Der serba le monete e medaglie delle re- 
pubbliche e principati toscar secondo i preziosi 
Sigilli del comune di Pisa e numerosi pere] 
della zecca pisans. 

Erano presenti il sindaco colla Giunta munici 
palo, il comm, prefetto, lo autorità tutte. Moltissimi 
gli intervenuti. 

Dopo un discorso dell'on. sindaco, 
simo, è stata nperta la sala, ovo. il pol 

vwsato, ammirando ì pregevoli oggetti 
Tutto il giorno il Museo è stato visitato da un 
infinito, numero di persone. 


e 
Una conferenza dell’onLuzzatti 
(Nostro telerremma partie.) 


PIACENZA, 19,.ore pom. — Oggi, al Co- 
mizio agrario l'on. Luigi Luzzatti, innanzi ad un 
aftollatissimo pubblico, parlò diffusamente della isti 
tuzione delle cattedre ambalauti d'agraria. Fu ap- 
plauditissimo. 

—e_—t 
IL SVESUVIO » 
(Nostro telegramna particolare) 

GENOVA; 19, oro 4,5 pom. — (Dellacella) Pur 
troppo nemmeno oggi si hanno notizie del Pesurio, 
che tutto ormai fa credere sin realmente naufra- 
gato presso l'Ogliastra, ne' mari di Sardegna. 

L'equipaggio del Vesuvio si componeva di di- 
classette uomini, compresi gli ufficiali. Eccone i 
nomi; 

1. Bartolomeo Berlingieri, comandante — 2. Torre 
Giuseppe, 9° ufficiale fî. — 8, Sessarego Gio. Patt, 
nostromo — 4. Bastreri Giuseppe, marinaio — 
5. Bollo Emanuele, id. — 6. Bastreri Pietro, id. — 
7. Traverto Angelo, id. — È. Cannistrà Antonio, 
giovanotto di 2* — 9. Padula Domenico, mozzo — 
10. Pozzuolo Carlo, 1° macchinista — 11. Mauro 
Giacomo, operaio — 12. Spano Giuseppe, fuochista 
18, Bosco Domenivo, id. — 14. Consolari Giuseppe, 
carbonaio — 15. Balestra Giuseppe, id. — 16, Sa- 
letta Dionigi, appaltatore — 17. Pittamneglio Gia 
seppe dispenser, 

I Vesuvio (ax-Persenero), è un vaga di 319 
tonnellate, costruito nei, cantieri Mac Intyre e È, di 
Palstey, nol 1881, e misura in lunghezza metri 
52,10 per 7,77 di larghezza. 

in 


Una disgrazia toccata al Daca d'Orleans 


(Nostro telegramma particolare) 


landitis- 
ico si è 


TORINO, 19, ore 8. pom 
particolari dello spiacerale in 
duca d'Orleane. 

Ta disgrazia avvenino alle oro quottro, mentre il 
duca d'Orleans, il duca e la duchessa d'Aosta, ed 
alcani gentiluomini percorrevano, por la caccia al 
corvo, un galoppatoio sterminato di siepi, presso la ca 
scina Bizzarria. Ad un ostacolo il catallo del duca d'Or. 

ms cadde, sbalzandolo a terra. Traspurtato nella 
scina della Bizzarria quasi svenuto, ebbe lo prime 
dlicazioni dai medici” del passo di Venaria dott 
Sacchi dell'artigl dott. Drusoni, Arrivò qui 
da Torino l'ilustre prof. Carle, Egli constatò la 
È jo con frattura. della spalla dectra, la di 
| storsione del piede destro, oltre a lievi contusioni. 

Praticato subito un apparecchio provvisorio venne 
rimessa a posto la spalla. 

Più tardi il duco è 
della Mandria. 

Passò la notte în agitazione molestato anche dalla 
febbre. Lo vegliò la sorella Elena. Stamane avera 
di molto mi Dovrà tuttavia rimanere 

‘ho tempo alta Mandria. 

Farono informati tosto del triste 
ontessa di Parigi 
eo 


Ladri nolla eaTiedrale di Trapani 


(Piero). Eoco i 
nte occorso ieri al 


trasportato al castello 


per a qualità di e, pel togo, contri e per 
audacia con cui fu consumato. i 

La piccola squadra volante, che pero seafsissimo 
numero di carabinieri e guardie, ha istituita il no- 
stro signor prefetto comm. De Rosa, e che ha reso 
in breve tempo ottimi servizi, per attività © abilità 
di travestimenti, riuscì completamente alla scoperta 
di questo @ di altri duo furti precedenti. 

Îi autori, in numero di quattro, quari tutti con- 
fessi, non sono nei rn) frequentatori di bische 
n di altri Inoghi aflegri. si 

Lo nostro vive congratulazio or prefetto 
@ al signor ispettore cav. Alongi. = 

Mi piaco poi di farvi i nomi dei componenti la 
squadra volante, il bravo ed infaticabile cav. Ter 
mini, le guardie scelte Masaracchia e Teoracciano, 
© le guardie di città Badalucco e Lungaro, 


L’ istituto antitubercolare 


GENOVA, 18. — (Dott. St) Or sono tro mesi, 
in.an giornale medico parigino mi occorreva di log- 
gere una lunghissima corrispondenza del dott. Helmo 
sulla clinica del prof. Maragliano. L'articolo del bril 
lanto operatore della Afedicine moderne era una 
rivista minuziosa dell'Istituto clinico e dei Jabora- 
tori per la sierotapia. Vi si parlava di tatti i locali 
persenle, apparecchi, animali di esperimenti o ogni 
coss era perio scrittore argomento di sorpresa qua- 
sichè l'egregio corrispondente-viaggiante sì fosse 
aspettito di trovar nulla. La sorpresa era senza dub- 
bio ridicola, ma, che volete, lo lodi mì parevano 
allora altrettanto esagerate. 

Di passeggio fer la Riviera, bo voluto vedere an- 
ch'io come stanno lo cose e va no scrivo. Anche 
la nostra Jota per la scienza e l' umanità hanno 
battaglio degne di un ricordo | 

Sono stato scoolto con molta cortesia a sopra- 
tutto senza diffidenza. Trovai la_ porta ta, 
assistetti alla più delicate operazioni dei laboratori, 
consultai protecelli e registri: insomma porgo subito 
nolto azioni di grazie al prof. Maragliande ri suoi 
bravi collaboratori, 4 quali con grande cortesia so- 
condarono ogni mia curiosità. Da quando comincia- 
rono gil studi per la sieroterapia antitubercolare list 
tato della clinica medica ha subìto uno stmordi 
rio ampliamento: oltre le sezioni di Isboratorio che 
preesistevano, ora vi sì è aggiunto un laboratorio 

il controllo sperimentale © clinico del siero, un 
altro per istudiazo la tossicità deì prodotti che ser- 
yofìo A inoculare gli animali di grossa taglia, un 
terzo per la preparazione’ di questo. tossine; poi stallo 
e stambulari. Per chi ha un po'di conoscenza di 
quel genero di lavori, riesco manifesta un' organia- 
zazione veramente encomiabile, cui presiedettero eri- 
deri scientifici è, intendimenti ‘seri. 

Tre gli apparecchi cho meritano in ispeeial modo 
di essere. segnalati, ricordo duo camere-termostato 
dove vi si coltivano in grando seala i bacilli della 
tubercolosi. Una è riscaldata ad aria socca, l'altra 
con un termosifone costrutto dall'Orsolani di Torino, 
utrambi provvisto di ecollnti “termoregoltori di 

foma. 

Queste camere di incubazioni hanno diametri di 
duo metri o mezzo circa; forse troppo grandi per 


ottenoro la necessaria costanza nella temperatura, 
ina il risultato ha amentito ogni previsione dub: 
iosa, difatti jo trovai che una stufa era a 378 0 


l'altrà a 38 gradi, ossia alla temperatura voluta, 
e che i termograîì sognalavano oscillazioni nssolu- 
tamento trascurabili. 

Il rimanente del materiale ssicntifico. proviene 
dalle nostre migliori fabbricho, salvo aleusi sppa- 


puocchi di maggior precisione pei quali è giuocoforza 


ricorrere ancora all'estero. 

Un notevolo interesse effrono gli stabulart con un 
complesso di circa cinquecento animali tra conigli 
6 cavie; ogni giorno ne mmoiono o sono. sottratti 
all'osservazione alcune diecine sollecitamento sosti 
tuite da altre. Ho veduto il movimento degli ani- 
mali di quest'ultimo semestre © notai che Îl Joro 
numero ascende a qualche migliaio { 

Breve. L'impianto dell'istituto e il suo. esercizio, 
in quanto riguarda la sieroterapia, non può aver 
costato sino ad ora memo di centomila liro. 

Un punto che ha dito luogo a molti commenti 
o a dicèrio di ogni genere (maldicenze, se_ voglia 
mo, ma verosimili ad un tempo) è stato quello del 
risultato finanziario dell'istituto, Si è volato vedoro 
nel.siero Maragliano una volgaro speculazione © 
nello scienziato genovese parvo a taluno di riston- 
trare l'amenza di ogni sentimento di nmanità. MI 
permetta il chiarissimo elinico ch'io gli dica ghe la 
colpa fu tutta sua. Se inveoo di mantenersi in di- 
feto silenzio avemo pubblicato 1 blbtini di spo 
dimostrando al gran pubblico quello che 
ho visto fo, che cioò i tre quarti della prodazione 
vongono regalati n ospedali 6 cliniche italiane, a 


fuori, nessano avrebbe più detto che le quattro lire 
— costo di una iniezione — costituiscono un prezzo 
venduto, 


dato i prezzi favolosi dell 
Bebring, ovicno pur dirlo, nep 
puro una goccia fa regalata nd alcuno? 

Quanto più fortunato del nostro Maragliano fu il 
batteriologo berlinese! 

Questi entneia la sua scoperta nel 1890 o no 

serva il segreto per quattro anni, poi la vendo 
ad una Casa di Hocchst sul Meno, che gaadagna 
tefori è nessuno si sogna di biasimare la sua con 
dotta! 

Non Ja 'biasimano gli uomini della sun patria, 
chè codesto sono usanze di privativa nostrana, ma 
neanche all'estero trova: la millesima parto delle 


noense che si mossero invece al elinico italinno, 
Anzi il Behring trova tanto giusto Îl suo pro 
dere da rinnovazlo proprio in questi gi rni. Egli l 


infatti pubblicato in un periodo tedesco di 
riuscito a rendere, con un metodo p 

mnolto più efficace Îl suo siero anti 
guarda bene dall' aununziare 


cons consista il perfoa 


ni quattro venti in 


è Ja maniera di 


TRAPANI, 16. — Nella notte succes 
corrente veniva perpetrato un furto, come 
nostra cattetrale, mercò scalata 
trata e dopo 
Questo furto impressionò m 
nom tanto pel valore d 


lla 


hotane | 
segatura di una delle porto laterali. | 


simo la popolax 
gli oggetti rubati, quanto | 


saggicazerio: Ocba che Î contegno 
del Behring si dirà No, certamente 
ma gusi al Maragliano se farà sapere di cssero 
intento a migliorare ln produzione del suo. siero 

Ritorniamo all'Istituto. Presso la. clinica, una 


 eliniche ntrantero 0 a poveri, d'Italia 0 di | 


fisici in cura col siero antitubercolare: modici 
studenti possono libermmente esaminaeli © sogni 
in tutti i particolari l' andamento, Anch' io Îi est 
minai attentamento e potrei dirvi così assai lusin: 


sezioni di tronta let è dedicata estlisivamento a 
Ù 


Jottera minaccia già d' essere _tro 
ilo scopo era semplicemente ‘iu 
zia spassionata di una visita fu 

universitario, nel quale si lavora seriamente e bene. 
rr rr.___c 


NOTE PARIGINE 


Parigi, (6 gonnaîo. 

Il cadavere di un nemico ha sempre buon odore. 
Faco perché la catastrofe cho alterò il i. Saint 
Cère è stata accolta con piacero in Italia — come 
mi narra un telegramma, E infatti  Rosenthal fu 
uno dei più pertinaci e più feroci nemici dek- 
l'Italia, giacchè fu uno di quelli — e il principale 
per l'ingegno © la malizia — che più impedirono 
il riavvicinamento fra i duo paesi. Che non ci 
amasse, che credesso utile alla sua patria adottiva 
tenersi nemica l'Italia, non è ciò cho mi metteva 
in collora contro di lui. Gli rimproveravo — 6 
non gti perdonavo — di nascondere la verità dei 
fatti, o di trasformarla per sfruttarvi la sua pas 
siono. 

Un giorno il Temps, che sovente ogli rifriggova, 
annunZiando una interpellanza ostile alla Francia 
a Montecitorio, vî serisso sopra un articolo ama- 
rissimo. La maltina dopo Saint-Cère ripreso il toma 
rincarando la dose. 

Ma intanto Îl 7emps avendo ricevuta la notizia 
che quella interpellanza 0 era"abbandonata o che 
mi non doveva aver avuto luogo, con molta leal- 
tà, ritirò quanto aveva scritto ficcado ammenda 
onorevole. SaintCkre no. lo allora gli scrissi 

< Avete lotto îl Temps? Sono curioso di vedere 
« se lo imiterete. » Non ne foce nulla, e incon- 
trandomi mi disse burberamente: « L'avreto la 
« risposta, © non vi farà piatore. » 

Tale era l'uomo. E — pare — che non vale 
vano punto le ammonizioni 6 gli ordini che gli 
dava il sig. De Rodhays. 


Na ciò delto,non vi pare che sì una triste 
cosa, quol gettarsi addosso al Saint-Cère, poche 
ore dopo il suo arresto come una muta di cani 
sopra un cervo agli estremi, per. dilaniarlo foro 
cemento e senza pietà? Como! ieri era il loro 
cher-confrire, andavano ai suoi pranzi © allo suo 
soirdes, nessuno. protestava al vedorlo. ovunquo in 
posto preminentò — e oggi tutti dichiarano che 
sapevano bene che era una canaglia, un ricatta- 
toro, vs venduto alla Germania, un mostro in- 
somma. 

E, notate, che questo è tull'altro che un feno- 
meno, Si potrebbero citare esempi simîti a Dor- 
lino, a Roma o a Londra, di uomini seri o te- 
muti o adorati, a un tratio trattati como lebbrosi. 
Quali amare riflessioni deve fare SaintCére a 
Nazas. Come «i comprende l'ira impotente di cai 
è progno! Quali vendetto egli deve sognare! E 
quali rivincita ogli dove architottare nol silenzio 

lella sua cella! 


Epoca singolare voramento quella in cui vi- 
vino! Mentre Ja moglie divorziata di Paolo Lin- 
dau, forte, energica, nolla disgrazia, cerca ogni 
mezzo di salvaro questo Saiatèro, suo secondo 
6 adorato marito, Séyerino agisce egualmento per 
il suo « amico ». Lei © Labruyéro — uomo tar- 
chiato, bruno, risoluto, coraggioso © pericoloso — 
venivano a braccetto n tolto lo premires, accolti 
© festeggiati sonza che la loro unione ilogale sol- 
levasso alcuno scrupolo, in un mondo — il lotto- 
rarioartistico-toatra‘o — nel quale d'altrondo le 
unioni libere non sòno casi rari. Ed ora 
prigione, © lei resiste fieramente alle compromis 
sioni cho le vengono dalle accuse che si volgono 
al suo « amico ». 

La'doposizione ‘da 1gi? fatta al giudico. Moyor 
guso la pubblica, intra, nell'Eelp de Paris, ed è 
tutta una battaglia. Intorrogata dal magistrato sul 

rchò della sua terribile campagna contro Max 
Lebaudy, essa ha cominciato dal dire che il suo 
primo articolo, dell'autuono 1894, era stato pro» 
vocato dall'insania del giovano milionario, che, 
proibite le corse di tori in pubblico, lo avova 
fitto fare in privato, a casa ‘sun. Sì trattava di 
tori; quindi titolo dell'articolo 1 iletlino dora 
— veniva da sè. 

Poscia, nell'aprile 1895, trovandosi essa a vil- 
loggiaro a Fontainebleau, obbg occasione di cono- 
score dei. militari, o quello che. le dissero della 
situazione del soldato Lebandy provocò tutti 4 
suoi sclegni ispirandole gli articoli della Libre Pa- 
role sull'eguaglianza di tutti di fronto” alla di 
plina militare. 


Na ciò spiega i rapporti dell'amico di Soverino 
con Ghiarisolo, © lo ambasciate di Chiarisolo a De 

sti, chiodenti denaro per lui? 

Severino ha risposto ancho a questo, raccon- 
tando una storia divortontissima. 

Chiarisolo, annunciatosi a Labruyèro ed a let 
in un telegramma mentre ora in campagna con 
Soverine, sarebbe venuto a trovarlo; 6 dopo qual 
cho fraso indifferente, avrebbe abbordato il tem 
Leboudy 

— Madame Severino - avrebbe egli detto - sf 
mostra molto malo informata nella sun campagna 
contro Lebaudy. Se ella lo volesse, io avrei un 
amico, il conte De Latour do Moulin, che potrebbe 
fornir dati proc 

Labruyére declinò l'offerta ; ma Chiarisolo_so- 
guitando a mostrarsi premuroso od amico, “oh 
potè rifiutareli un invito a colazione per un al 
Posto. È Carico voemo, in so giorno "in cd 
equa cadeva a torrenti, parlò di mille cos, 
fuorchè di Lebandy, ma trovò. modo di portar 
Via una istantanea î cui progò si mettesso la firmà 
| e la data... Era il documenio che gli occorreva 
par far credere a Da Cesti, che aveva conferito 
con Labrayére, o per estorcergli denaror.. 

Questa, in succialo, la deposizione di 


Î 


di tornare, como} — Ah! zio, ilsuo romanzo ci dà doi dispiaceri. Vene ho | con Bened eva dell n sapeva nulla dal 

forse rendere dei Tarlato e vi siete stretto nello spalle, dicendo che in | ancora Orlando e non é be mai tratto tratto, otteneva qualche ragguaglio da Benedetta 
quello questi m av "altro da fare che | checchò avvenisse, egli si inteneri e la sua voco ebbo un | quando un momento di emozione la lasciava senza difesaj 

Al vecchio soldato ‘ lasciar gli innamorati si da sà.. Ma noi non vo- | tremi a © quel matrimonio in cui aveva vedato, per un momento, 
un Sacco, piovato Si vada dicendo dappertutto | —— Ob! una buon'anima, non è Ma che volete? | la tanto desiderata alleanza della Roma antica colla nuova; 
oma di cui la e Co, een figlio @ rupiro la principessina per | Non amava Luigi ed egli stato un po' violento forse. Que- | quel matrimonio non consumato, lo faceva disporare, co- 
Ecco che sposate Bal 1 suoi denari ed'il suo titolo. lo cose non sono più un mistero © ve ne_ parlo libera: | mo lo scacco di tutte lo suo speranze, la rovina finalo del 
ondola a Orlando si diede a ridere schiettamente. poichè con mio gran dolore tutti lo sanno. sogno a dui aveva dato tutta la sua vita. Egli stesso fini 
fa co un n marito che bandogandosi ai ricordi, Orlando disse la sua viva' |_ per desiderare il divorzio, tanto gli parevano intollerabili le 

manifest vata la dolicat gioia, prima delle nozze, alli nella mirabile croe: Terenze d'una simile situazione. 

i questo caso.. la quanto & 1 o ripeto, m tara sarebbe sua figlia, a gioventà 6 la | — Ah! amico mio, non: ho mai così beno compreso 

nascondeva la sua quanto ini, ma se avessi un figlio como il razia attorni o. Aveva sem come in quest'occasione la fatalità di corti antagonismi @ 
mentre retto, cosi buono, cosi ingsouamento innamorato, | avuto fl culto assionato d'amante | come o di fare la sventura propria @ l'altrat, 

lupi. i sposaro la donna che gli an a goni di cui la donoa sarebbe stata l’unico obbiettivo, so la pa- | avendo il cuore il più tenero e la ragione la più sana? 


nel modo che gli 


garba: 


rontava $i Buongiovanni con tutta la 
possisdono ancora, potranno 
nin: gonero un bel giovane, dal 


nuovo, Stofana assun: 


parole squillanti 
rdando Pietro che 


molto bone; ad 0 


prese 


mi ritrovo in quel 
quello che ero i 
i. come vedi, mi 
Altilio mi riscalda 
chè è l'avvenire, E 


tria non avesso reclamato 


per sà la parte migliora del- 


Ma la porta si aprì di nuovo, e questa volta, senza bus 


Renedetta lo adorava, lo vene | saro, il conte Prada ontrà. Subito, dopo un rapido 
rit n lui, abitando l'umile | al visitatore che si era alzato, ogli prese dolcemente 1 
anima delia luce di grazia di- | manì del padre lo tastò, temondo di trovarie troppo c 
‘ si sentiva rivivere al | o troppo fredde 
810 alito frese za 0 nella. carezzi — ‘Arrivo in questo punto da Frascati dovo ho dovute 
tenerezza femminile con la qualo essa l'attorniava senza tare, tante brigte wi danno quello costruzioni ‘inter= 
tili cure È mi hanno detto che aveto passato una cattiva notte, 
he dramma terribile © come il suo | — Eht no, l'assicuro. 
) non trovando modo di riconciliare Oh! non lo direste... Perchè vi ostinato n vivere 
quassù, senza nessuna comodità? Non è adatto alla vostra età 
va dar torto nl figlio di v sore un | Mi dareste tanta gioia accettando una camota più comoda 
merlio a d amato, ln principi la prima | di 1 
e notte disastrosa, quell'urto di due © — Eh! no no.,, So che mi vuoi bene, mio caro Luigi, 
lo fece sor | vano entrambi nella loro» fissazione, ( Na, to no prego, lasciami agiro a seconda della mia vecch 
andava’ ancora. pazza dero Bened: ri sia. E loto modo di rendermi falle toa 
inchino al cia di Luigi Pietro fu molto colpito dall'ardento affezione che iluminavi 
0 ua fer icivo i | becca di n gite |; ce o aria pe 
n all'atto, | occhi negli occhi. Gli parve cosa commnoventissima © ve 
sil con gli occhi | alla dedizi prese | ramonte bella quella tonorezza fra tante idee od atti co 
1 pensiero fisso | che essa non mai ceduto. Ed un anno intero era | trari, fra tante divergenze morali che li separavano. 
ui rerto dal gior scorso cosi, egli avera vissuto un anno inchiodato nol E sì piacque confrontarli. 
oa l cli aspol- | giolono, mentfe qual dramma straziante sì svolgova Più basso di statura, più tarclvato, il conto Prada aveva 
di appartamenti si di invoca la testa energica e poderosa del padre, coperta di 
Ù Doccanera ? ano all'orecchio neppure i rumori. Qua ruvidi capelli neri, gli stessi occhi .chietti, un po' duri 
aper > di udiro, temendo degli eltarchi, disporato di non | in una faccia chiara di carnagione, su cui spiccava la li 
siitala la conversazioni 0 ‘p soura dei folti baffi. 


ghe tormina con ina fiera dichiarazione d'innocenza 
sè © pel uo compagno. 

Innocenza a cui molti credono, Severine con- 
zerva amicizie che non dubitano di lei. che la di 
fendono, E infatti, fino a prova contraria, non si 
deve credere che per poche migliaia di franchi 
ssa sacrificasso il suo onoro e la sun posizione 
Na anche in questo episodio, In perversità umana 
fa capolino, e abbiamo veduto. Itochefort trince- 
rato ormai dietro la sua età 6 dietro a una posi- 
zione che è divenuta inespugnabile, poichè  nu- 
triva per Sevorino un vecchio rancore, lancinre 
l'accusa la più gravo contro lei, e sopratutto contro 
a Labruyére, da lui trattato nient'altro che di tra- 
Gitore di Padlewschi, il rifugiato polacco uccisore 
di Selivestofft 


x 

L'ultimo arresto, fibora, è quello dî Carle des Per- 
gibres, © produce più impressione cho quelli di 
Rosenthal è di Labruyòre, nel mondo dei viteurs, 
dei Jouisseura, dii gluocatori di circolo e di ippo- 
dromi. Di nascita volgaro — si chiama veramente 
Poissonier — Perrires si è fatto da sè conte, 
monarchico e cattolico. Fortissimo nella scherma 
— per cui sovente è chiamato ad arbitro'o a cou- 
Sigliore — ebbe molti duelli ed era — ia forza 
vincendo sempre il diritto” - temutissimo. Aveva 
amici moltissimi nella'stampa, nel tarf, nel mondo 
{catrale, per i contatti frequenti, ma ancor più 
nomici che lo odiavano, sopportando per timidezza 
il suo fore altero. Ora si rifanno. Ma non si 
zano troppo, perchè non sono ben sicuri che il 
naufragio sia definitivo? Nella persona, Perrières 

n contrasto vivissimo® con Saint-Cére. Alto, 
magro, biondo © svelto, con la faccia come dicesi 
pui in lama di coltello, due occhi di 
li ferro — durissimi — era, ed è ancora, il tipo 
dello spadaccino elegante. Lo hanno arrestato per 
l'accusa di vero eatorto del denaro a Max Lebaudy, 
iminacciandolo di rivelara certi misteri delle corse; 
L'accusa è vera ? lo sapremo. Ma 
è che Saint-Cére se è proclama 
troverà nelle macerie della sua rovinata situazione, 
invoce tranquillamente alla 
Bua vita ondi * tn altro contrasto, un'altra 
tmomalia di questo curioso episodio fim du siàele, 
trobbe intitolarsi la caccia dei furbi ai milioni 
di uno sciocco. 

Intanto, un fratello del morto, Giovanni Lel 

tempo fa si è sampato che 
to una fraso amara, che 
10 il mot de la. fin 

< | giornalisti hanno pubblicato che ero pazzo... 
«ed hanno pensato a farmi rinchiudere în u 
« casa di salute! Ebbene, sono io, ora, che li fi 
« cio rinchiudere in un'altra casa.» che non è 
< procisamente una casa di salute! » 

x 

V'Italia intera sta per conoscero Madam 
Gine che nessun impresario italiano visto il 

vezzo, © la gran spess della mise en scàne 
Fiscostio comperare. La compagnia che 
22 comincierà il suo girò a Torino prose; 

poî per Genova, Venezia, Bologna, Pisa, Firenze, 
toma, Napoli, Alessandria d'Egitto, il Cairo. 

ll Napoleono sarà il primo, unico e autentico che 
pòr continnia di stre, diede Îa storica tiratura di 
orecchio alla. marescialla la cui parte — creata 
da NiJle Rojane — è affidata a. una attrice che 
mi dicono eccellento, M.mo Fleury. Ed è il ma 
rito di M.me Fleury che assumo la parto dàl ma- 
resciallo marito di M.mo Sans 

Questa compagnia vi farà anche udire una pro- 
duzione ined.ta Pape et Empereur, nella quale fra 
altre c'è la ricostruzione della fumosa scena av 
nuta a Fontainebleau. fra Napoleone 6 Pio VII. 
Pape et Empereur piaco in italia, In vedremo poi 
l'anno venturo in un teatro parigino. 

Polchetto. 


potrebbe esser 


Ai bimbi rachitici, date sempre Pitiecor 


CRONACA DI.ROMA 


PER L'AFRICA 
La parola del Ro 

11 Ro ha ricovato oggi una Commissione 
iglio direttivo della Sociotà dei bene economi 
omposta dell'avvocato Sciolla, dell'ing. Puetini 
del cav. Giovannetti, che gli ba presentato tre esem: 
plari uno in ero, l'altro 1 - argento oil terzo fn ramo 
della modaglia comsoomornito lo fento giubilari di 
Roma. 

Sun Maestà ha gradito molto { dono © ricor 
dando lo festo dello scorso settembro ‘ha espr 
la ‘propria soddisfazione per ln rigscita di 
h 


JI Cone 


nd 
‘assicurato che rusteranno una ‘dello più grato 


morie della sun vita. 

poì all'ing. Partini, padro 
mowo ufficiale rinchiuso a Macallè, gli ha 
sere lieto di poterlo amsicuraro che lo notizio giunte 


ddl valo- 
etto cs 


oggi davano assai probabile la liberazione di Ma 
callè, Aggiunse L maggiori elogi pel tenente Partini 
gli altri ufficiali e soldati cho così. strenua. 


mbattono in Africa. 
è trattenuto colla detta Commisione 
per olire 25 minuti. 
X partenti 
Un prinzo di hddio si è dato feri sera nel re 
staurante Bucci dai tenenti medici del p ai 
tenenti medici Giuseppo Pieticchi © Giuseppe Gros 
destinati n partire per l'Africa. Al banchetto inter 
— colleghi desiderati o gii — anche 
ciale in congedo dott ariva e dott. Stampa. 


All'ora dei brindisi pronunziò nobili parole Îl o- 
Jonnello medico cav. Panfilo Punara, cul spetta il 
merito di aver 


istituito un buon servizio stitario 


patriottismo, i tene 
inosso Îl tenente Gi 
fottuoso verso gli amici che 
Jui e il suo collega Pistacchi. 
Durantò tutto il banchetto regnò la più lieta e 
Indimentieabile cordialità. 
Alla stazione di Termini arrivano continua- 
mento dallo diverse città dell'Alta Italia drappelli 
e greppi di soldati d'artiglieria, che coi treni della 
nora ripartono poi per Napoli, dove vanno a for 
sare le quattro compagnio destinate a partire per 
L'Africa, 


L'Africa 0 U carnevale 
N rinseì ieri sora nel p 

ta sosunziuta riunion 

sottoscrittori per le fi 


dal senatire Monteverdì 
Vi si determinarono subito du ti, una fa 
vorevole alls proposta del Comitato esecutivo, ten 


dente, in vista dei fatti: d'Africa, n rimandare ‘a 
tempo più opportuno qualunque festeggiam 
l'altra che considerava una tal enzion 
tare lo sconforto. nella 
punto in cui i nostri soldati 


prova del più sunmirevole eroi 


Ta discussione su questo basi continuò lunga ed 
ima e condusse — caso strano — ad una 
ica € conelliante, almeno per 


ndenz 
all'ananimit 


ito savi 
o manifestazioni di cord 
anza di tutti è ch 

instificaro 1 


poichè non sarebbe st 


menti dimostn 


È 


più al 
di gioia. 
E con questi nagoril infatti 


i chiuso l'adunanza 


duci d'Africa 


si è fatta iniziatrico 
attaglio fr 
Ja qual 
‘orrente, 
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sobiazioni militari e liberali di' Roma, che st riuni- 
ranno alle tre in pinzza SS. Apostoli. 

Gli biplegnti por gii orol d'Afelen 

La Società fra gli impiegati delle pubbliche ammi 
nistrazioni ri Assemblea genvenlo dopo aver 
tributato un rimpianto ni caduti d'Africa 0 un s- 
Icone plauso agli eroici difensori di Makallè, deli 
berò di erogare lire 100 — alla Croce Roma: per 
soccorso ai feriti. 

L'assemblea è nuovamente conrocata per Tunedì 
20 alle oro 8 e mezza pom. per la elezione delle 
cariche. 


—e 
La commemorazione di Federico En- 
gels. — Questa commemorazione, rimandata vario 
volle per varie rigioni — l'Engela, com'è noto, 
morì fl 5 agosto dello scorso anno a Londra — è 
stata oggi tenuta nella sala della Foderaziono del 
libro alla presenza di oltre quattrocento persone. 

Dell'uomo di fiducia dél proletariato internazio 
nale, del volgarizzatore del socialismo scientifico ha 
parlato il prof. Antonio Labriola con la competenza 

lello studioso acuto el socialismo odierno e con la 

impatia dell'annico personale del: grande socialista 
tedesco. 

Ne ha tessuto/la vita no ha analizzato le dot- 
trine © lo opere. Questo filosofo ed seonomista, gior- 
nalista o scienziato non fu un fucitore. di rivola 
sioni; la sua grandezza consiste nell'aver. distrutte 
lo idee dogl atopisti come Owen, Fourier, Bakunin 
e nell'aver ndditata la via ai proletari che deve 
prepararli a quella necessaria trasformazione natu- 
rale della società, la vera ed efficace rivoluzione 
senza però Il suo termidoro, 

L'oratore, seguito sempre con attenzione nel suo 
discorso, è stato spesso vivamente applaudito. 


La morte del prof. Lelli. — Ieri è morto 
a Roma il prof. Lucio Maria Lelli, direttoro della 
R. calcogratia, una vera illustrazione nella delicata 
arte del balino, 

Stamane allo 10 si è fatto il trasporto funebre 
della salma a Campo Verano. Vi hanno preso parto 
lo maggiori notabilità artistiche della capitale. 

Il corteo funebre j0sso dalla via della Stam- 
peria, dove l'estinto abitava. 
| Ancora dello straniero sulcid: 

cadar- 0 del giovane, ché — come narammo — si 

feri con una revolvernta a Campo Verano tro- 
cor ogpoto, per 1, eonoscimento. nel 
morgue dì 8. Bartolomeo all'Isola. 

Molti sono stati gli stranieri che vi si son recati, 
ma nessuno l' ha riconosciuto. 

Qualche giornale ba fatto. supporre che questo 
giovane fosso nientemano che il famigerato Zoleni 
assassino della signora Lheb, Noi abbiamo veduto 
fl cadavero del suicida o, con In fotografia del se- 
dicente Zolosi alla mano, abbiimo potuto. consta- 
tare il nessun fondamento di quella supposizioni: 

Il cadavere dell' infelice rimarrà. esposto al pub- 
Rlico per tutta la giornata di domani. 

Un altro beato. i nolla grande nuls 

sovrasta all'antiporto. della basilica vaticana si 
è celebrata col consueto cerimoniale la beatificazione 
del venerabile padro Teofilo da Corte, dei minori 
osservanti. 


—e 

Per | feriti d'Africa. — Ci sono Wato verte, 
da rimottorni alla Croco Towsh poi feriti d'Affica 

Dalla Società di M. 8) fra 1 Tosoass di Roma, par do- 
libersziono consigliare, L. 90. Pià Le 45 rascolta fra 1 vari 
somponsoti Coniglio 

R° morta stumana all'ospodale della Consolazione la 

dia sottantenno Lusia Pompili, esduta — como nar- 

— il 2 dicambre nella propria abitazione, 

H furto di wi via Domenico 
Fontana, — Questa noto ignoti ladri, melinate scasso 
penetrati bel'ostaria di Umberto Ghelli in via Domenico 
Fostana n. 28, rubarono Liro 16 la danaro @ 40 fiasehi di 

Nompendo un pisc 
all, 


ste fanno fino a Pins è fino a Firenzm 
tl servizio dalle colazioni © nel vi 
| rottimimi delia Moditareanan è dall'Adriatica fanno fra 
| Pa è Roma è fra Virnazo è Roma 11 servizio dei pransi 
| ia due sorio a scelta del viaggiatori giungrando a ‘Roma 
allo 29,30 @ al 

tari di 


|: nur miprincina Teresa Donnini, malata di and 
trita fungora emorragion (malata di uter 
‘rità della Propsitazione ei appr 


Grandi Magazzini 


E. PADOVANI 


Nazionale 43 — Via Venezia 45 


| LANERIE - SETERIE - VELLUTI 
Confezioni per Signora 
SPECIALITÀ IN STOFFE: PER CORREDI DA SPOSA 


Sartoria di prim'ordine - Prezzi miti 


DIFETTI DI VISTA 


Il Conm, IGNAZIO NEUSCHULER 


ocinilata di atiation 


MALATI DI STOMACO 


digestive Popsino Itro- 


_NUVOLI, ci 
|D' FRATTALI 


dallo 2 alle 9 pine Via 


Sp 


gostigiono in pochi gioraî. Rirol- 
orsi farm, Mazeolini, Aroaula, 79, 


SCIATICA 
TOSSITE? meri 


comorà immediatamente come per lucauto. 
la bott. (Per posta agg. cont. 60) Farmnela 
azionato Candiol, Via Nazionale 7278* 


‘ocodelaa. 
soquo natura, vi 


essendo în numero di oltre cento mila con 
donne e ragazzi vedono aumentare le diffi- 
coltà delle sussistenze. 

Tali difficoltà invece diminnistono di 
giorno-in giorno permettendoci il concen- 
tramento di tutte le nostre forze. 

L Mercatelll 


MALATTIE DEI RENI, VESCICA E FEGATO 
De Cav. FRAN già dirattora dell" 
il.ro di Homa, ricoro dallo-10 allo 18, via Viminalo, 53. 


PELLICCERIE 


a fabbrica dei FAM Fabbri io Piazza $. Silvo 
81, pi ps a posto la vendita a prezzi ridotti 4000 
Mantelli per signore signorine, nonchò un grandiose ar 

vento ia Coll, Slole, Martore e bordura in Cepra 


QUATTRO GRANDI VENDITE 


all'asta pabilica di letti a mobili ed altro che guamivano 
l'appartamento di una distinta famiglia da effettuarsi nel 
giorni di lunedi 20, martedì 24, mercoladi 22 e giovedì 29 
gennaio 1890 alle ore 10 ant. ia via de' Creesnazi 27, 14, 
15 è 16. Detto vendito comprendono mobili artistici, so 
pramabili è servizi da the, da caffà di porcellaza nonchà 
Bruni giapponesi ‘è moderni. 
Il Perito — Francesco Qursio Prot 


TERZA EDIZIONE 
INFORMAZIONI 


Telegramma d'Africa 


Le nuove posizioni delle nostre truppe. 
Il ritorno di Felter dal campo Scioano. 
Menelich domanda la pace 
La risposta di Baratieri 

MASSAUA, 19, ore 3,40 sera. — Teri 
il quartier generale si è trasferito ad Ada- 
gamus, 

Stamano mi recai arich'io a visitare la 
posizione, che è veramente formidabile, Essa 
sbarra la strada di Adigrat e permetto di 
titanovrare in ogni direzione, ove gli scioani 
si avanzassero verso l'Agamè sia dall'Hav- 
sien che dal Tigrè. 

Limitata a destra dell'Amba Adigrotto 
essa termina ® sinistra con. una balza a 
picco inaccessibile. 

L'estrema destra è occupata dal settimo 
battaglione ‘indigeni comandato dal niag- 
giore Valli, 

Il eentro è ocenpato dalla prima bri- 
gata ‘italiana al comando del generale Ari- 
mondi, nell'ordine seguente» partendo da 
destra: 


Cacbiatori, 

Bersaglieri, 

Alpini, 

2.0 battaglione fanteria d'Africa. 
do id id. cda 4 
do id. iù da 


Batteria Mottino. 

La sinistra è occupata dalle (truppe in° 
digono comandate dal colonnello Albertone. 

in seconda liîiea stanno le dne- battorie 
indigene, poi la terza e la quarta italiane 
al comando dei capitani Masotto é Bian- 
chini, le quali in dieci minuti possono met- 
tersi in linea davanti al passo di Mai Mb 
ghelta. 

Più avanti sta l'ottavo battaglione indi- 
geni con lo bande; 

Queste ebbero l'altro ieri. uno. scontro 
con una mano di ribelli tigrini presso Agt- 
la. Nel combattimento morirono tre ascari 
e ne furono foriti cinque. 

La seconda brigata italiana sta mobili 
tandosi ad Aù 


Ieri è tornato dal ‘eàmpo scioano il Fel- 
Egli reca lettere del negus ‘o di 

nen contenenti domande di pace. 

‘h chie to un 


e ras 


Men 
plenipotenziario per trattar 


che venga nomin 


Verbalme 
izio, qu 


Felter iunge che, a suo 
non è una domanda sub- 


dola, nascondente secondi fini, ma è invece | 
sincera e determinata dalle difficoltà in etti 
i trova l’esercito scioano, stante le discor- 


lio fra i vari capi, e specialmente fra il 
vegus o Maconnen. 

Ìl negus rimprovera a Maconnen la fiac- 
chezza adoperata nel. condurre la guerra. 

E l'attacco di sabato a Macallè è dovu- 
to ad un puntiglio di Maconnen, il quale 
volle provare infondata l'accusa. 
nfatti all'attacco presero parte lo truppe 


di vari ras, ma principalmente quelle del 


corpo di Makonnen, ed egli stesso fu ob- 
bligato dai suoi sottocapi a non esporsi 
troppo 

Ciò è anche provato dal fatto che molti 


di questi sotto 
suoi preferit p 

Se le perdite dei gregari avessero d 
pporzi i capi, 
le che almen mila avreb- 
ti fuori di combat- 


e fra essi appunto i 


con quelle 


il 


bero dovuto essere pi 


ter er 


imento. 
Irivece non n 


Quanto alle scis 


po l'attacco, più viv 


Dei nostri pri ieri Feltar non vide al 
ampo il solo tenente Scala 
Tutti i prigionieri che prima erano distr 
buiti fra i vari Ras, ora. sono passati in 
potere del Negus. 
Anche il Gambi, che era prima. pr 
ras Man è passato al ne 
Sono tutti trattati bene. Il Felter si 
invece, fu trattato meno bene per 
di Maconnen, il quale è sospet 
lersela intendere con noi, 
Felter è ripartito pel campo scioano con 
la risposta di Baratieri 
Essa suona p poco: così: « 
nerale non è contrario alla pace, ma si 
« riserva di telegrafare in Italia circa 
<< pni e la nomina dei nagoziat 
nto si desista dall'a‘treco di Ma- 

callò. 

Qualunque sia l'esito il gua agnar d 
om 
ormai hanno 


Gi manca il tempo di commentare questo im- 
portantissimo telegramma. 

Lo faremo domani. 

Osserviamo solo che esso é venuto în bron 
unto a spiegare. mistero in cui si avvolgeva 
‘ultimo telegramma ufficiale 

Le ultime parole di Mercatelli ci mettono in 
grado di recare un giudizio esatto sulle nuove 
< trattative di paci 

dale 
MINISTRI AL QUIRINALE 

Stamane alle 10, come di consueto, tatti î mi- 
nistri, meno l'o. Calendg assenle, recaronsi al 
Quirinale per la firma dei decreti. La maggior 
parte di questi riguardavano coso di ordinaria 
amministrazione, compresari Jas-—3ne di pa 
recchia medaglie -d'argento @î*D&ncmerit: dla 
istruzione. 

Il Sovrani 
coso d'Africa, e finita la firma ebbe un lungo cd, 
loquio col presidente del Consiglio 

CONSIGLIO DI Mi 

oggi sto Ste Ria Beni 
siglio dei ministri. 

‘A quanto sappiamo, si è molto discusso d'Africa 
e si sono stabilito le modalità per l'invio. dei 
nuovi rinforzi nell'Eritrea. 


FRANCIA, INGHILTERRA E ITALIA 


Un nostro telegramma da Parigi ci informara 
cho fra Îl Governo francese © quello ingleso pende 
tano trattative circa al rinnovamento ‘del trattato 
di amicizia, commercio è navigazione anglo-tunisino, 
e ne deducevano la conseguenza che ciò dovesse 
pregiudicare le trattative in corso fra Îl nostro con- 
sole generale a Tunisi, comm. Macchiavelli, e Il ro 
sidente di Francia per la rinnovazione dal trattato 
italo-tunisino del 1868. 

Il trattato anglo-Italiano del 1875 ha camttere 
di continuità o non paò essere per conseguenza nè 
rinnovato nè tanto meno denunciato, senza Îl con- 
senso delle doe parti contraenti 

E' certo però che allo proposto del Governo fran- 
ceso Il Foreign Office ha risposto che non trore- 
ivbbe nessuna difficoltà di accittare il regime della 
tariffa a voce. piuttosto che l'attuale sistema della 
gabella ad valorem; ma che intende però mante 
nero per sè -la clausola della nazione la più favorita. 

Ora dunque pet il diritto di capitolazione, per 
gli usi © costumi del Lerante © per la sanziono sd 
essi data dal protocollo del 1884, tale clausola ss- 
reibe ipso facto concessa di diritto anche all'Italia. 
IL NUOVO PROGETTO PEL TIRO A SEGNO 

Ecco le disposizioni principali del nuovo pro- 
getto pel tiro a segno, concretale. dalla -Commis- 
Siono centrale : 

Vertebbero costituite tinto sezioni alle quali af- 
fiderebbesi l'istruzione completa dei militari. della 
terza categoria che verrebbero iscritti d'ufficio. 

Negli uffici: di presidenza delle dette sezioni a- 
yrebbero parto importante gli ufficiali in attività di 
servizio o quelli in congedo od i servizi da_ questi 
prestati sarebbero titoli di preferenza per -le pro: 
mozioni e concessioni di onorificenze. 

I comuiit’e le provinele non avrebbero altro ob- 
Mio cho quello di provedore allo spose degli nf 
fici provinciali o degli uffici di amministrazione 
delle sezioni. 


Le sezioni di tiro dovrebbero esistere anche senza 
poligoni, impartendo agli iscritti esercitazioni gîn- 
nastlco militari. 

I giovani che frequentando fl tiro a segno ave 
nero data risultati soddisfacenti quando fossero utati 
iscritti in prima catogoria. nell'esercito, avrebbero 
di diritto Adotta la ferma a due anni. 

Su questo ‘ultimo punto Ministero 6 Cormmis- 
sione non sarebbero ancora concordi: ma le altre 
proposte sarebbero stato accettato dal Ministero. 

IÎ progetto sarà prescotato alla riapertura. del 
Parlameni 
ACHILLE BIZZONI ESPULSO DALL'AFRICA 

Un telegramma da Milano ci annanzia. esoro 
giunta al: Secolo la notizia che il stto_corrispon- 
dente Bizzoni ha ricovuto l'ordino di lasciare Massaua, 

STATO MAGGIORE DELLA R. MARINA 


IÌ vicoammiragio Accinni lascia il comando della 


squadra attiva 0 va id assumere il comando del 
compartimento marittiinò di Venezia. 

TI viceammiraglio Canevaro lascia Il. comando 
del compatimento di Venezia per prender. quallo 


della nquadra attiva. 
TI come. Masdea 
| dello costru: 


inato direttore generale 


mi negli 
NELLA R- MARINA 


bbraio, p. v. l'ispettore gi 
llino Giacinto sarà collocato in dispo- 


MOVIMENTO DEL R- NAVIGLIO 
Garten Gisto a Spera 18." 


Cose di Napoli 


Bapolt 19 
(Nostri telegr. particolari) 


LB ELEZIONI D'OGGI 


f delge- 


‘© 3 pom. 


La lotta fu molto animata per lo elezioni co- 
munali d' 
Le previsioni sono assai favorevoli alla prepon 


deranza dei liberali. 1 
tito clericale dal muni 


l guisa la caduta del par 
pio pare ce 
prc sin Are 
Felix Faure e ls feste di Nizza 
Ricciotti Gnribatd 

(Nostro telegramma partico! 
PARIGI, 49, ore 14,30. antimer. 
Felix Faure deciso di partiro. per Nizza 

febbraio © giornarvi otto 
Qui si presta do alla 
ipo 


— Wacopo) 


sio iure 
he © lerono nei Vos giunti a Nizza, | 
feeti a Digi | 
raio a Digione Îl XXV | 


eli ( Îl deputato Raibert, il ge 
uerale Yung e 
si Lockroy, per te la glo 
rata di È i | 
per 
rimonia per © dì Parigi 
; ronuncia | 
Vi si recò una folla © x dal fel 
PE RR : 
Cambiamenti ministeriali in Austria 
VIOLI, 181° ore € possi ((57 La Pini 
r 
dei culti di Rittner, ra capo divisi 
e LIST o nistro a } 


he fu sin qui ministro ad interim per 
, verrà esonerato da queste funzioni, con 
una lettera în cui l' imperatore gli esprimerà la 
Sua piena riconoscenza pei servizi resi. 
pci fai 
Ancora la dottrina di Monroe 
(Nostro telegramma particolare) 

LONDRA, 18, ore 5 pomer. — (Emme) Notizia 
da Now-York affermano che il Governo di Wns- 
hinglon fa ogni sforzo per far votare dal Parla- 
mento degli Stati una mozione diretta a raffor- 
zare la dottrina di Monroe e ad aggravarla: 

Questa risoluzione affermerebbe che nessuna 
potenza europea può procacciarsi nuovi territori 
sia nell'America del Nord che nell'America del 
Sud, nè per mezzo di conquista, nè per. mezzo 
di compera. : 

Quest'ultima condizione’ aggraverabbo di nuovo 
la situazione angloamericana, essendosi sino. ad 
ora sperato che la questione del Venezuola po 
tesse risolversi medianto una acquisizione. 


Rivista Finanziaria 


mercati europei sallo scorcio della settimana preco» 
dente date in quella testò trascorsa sempre 


mai prodomina nell'ambicuto poll 
litico — o so si obcettua la questione d'Oriente, la 
quale è forsa soltanto sopita, pu, per il resto con- 
siderarsi eliminata per ora ogni eventualità di con- 
fitto. 

Anchè gli Stati Uniti si vanno decisamente rav- 
vicinando all'Inghilterra, è non è da credere che 
si arrestoranno a metà via, dappoichè Je diMcoltà 
finanziario in cui versano loro fortementa consì- 
gliano di tenersi in buoni rapporti con il grande 
mercato al di qua dell'Atlantico, 

Intanto i giornali di New-York annoneian 
sustessi del noto prestito popolare di 100 milioni 
di dollari testò emesso dal Governo ‘mnoricano, è 
da tale avvenimento inducono previsioni favorevoli 
pre le sorti future di quel mercato. Previsioni però 
che non hanno serio fondamento dappoichè Il pre 
stito di cui trattasi varrà a sollevare. momentanen- 
nuento il tesoro di Washington dalle difficoltà in 
cai sì trova; ma non certo a risolvere il ‘problema 
finanziario degli Stati Uniti per il qualo ben più 
radicali provvedimenti occorrono. 

A_New-York il denaro sempro abbastanza caro 
pseilia adesso per lo anticipazioni giornaliero fra 8 
x 6 *, 0 lo sconto della carta commerciale sale in 
qualche caso fino a 10 *%, d'interessò annno. 

Il cambio della sterlina ha piegato in senso fa- 
vorovole a New-York essando ribassato da 4,97 31 
a 487-114; ed anche il cambio su Parigi diminul 
da 5,18 8 a 5,18 18. 

A Londra la liquidazione quindicinale sì è com- 
pinta in condizioni soddisfocenti. I riporti non sa- 
irono normalmente oltre 1 %é *» ed È prezzi in 
generale, a liquidazione compiuta, segnarono un no- 
tavole miglioramento. 

I Consolidati ingloi aumentarono da 100 118 È 
107 108, ed i titoli minerari, obbero movimenti sen- 
ribli di riprom. 

Questo favorevoli condizioni del morcato di Lon- 
dra dipendono indubbinmento dalla migliorata si 
tuazione politica e dalla grande abbondanza di da 
naro colà esistente. 

Infatti le anticipazioni giornaliero che una setti- 
mana fa eran sono discese a 112 0]0, € 
lo sconto libero sino n 6 mesi di seadenza, non 
riescì a méntenersi nel limito massimo di 1 318010 
d'interesse annuo. 

Anche a Parigi il mercato ha risentito delle mi- 


€ la liquidazione quindicinale ha_potuto* comp 
la condizioni eccezionale L 

1 riporti variarono da 5 a-2 centesimi, el in 
qualche caso vi fa anche un po' di deport, 

11 3 00 ammortizzabile è aumentato nella setti 
mana da 100,45 n 100,50, il 9 0;0 perpetuo da 
la rendita turo in forte riprosa, 
la rendita italiana, da 83,30-ex 


a Shy 

La sola ert/rieure spagnuola non ha vogulto la 
corrente dell'aumento, in cansa delle incertezze 0 
dello appreasio ‘desta n questione cubana spe- 
einlimente dopo il richiamo del generale. Martiner 
Caznpoe, 

Ma dalla grando fen 
parigino deranto la settima 
amo, da affrettarsi ali 

stregna di cem parrobbero 
so la situazione politica è 
ha 


cazn- prevalsa nel mercato 


1a trascorsa, 
conclusioni otti 
icata. 

rixchinrata 


stenersi a Tu 


tali posi, esso rimercà seuipre in gi 


a paventare lor più gravi 


a Berlino ed a Vienna i mercati. riuenti 
Io inigliora sali. A_ Viene 
ny ha pros 
bd la lex 
di rocenta.avuta di savio ammoninent 
per non spingersi un'altra volta sulla via delle e 
la cronaca settimanale del mercato 
tero furono sefrulti con poco. entu: 


grandi trepidazioni ch 


situazione in Africa. 
Le notizie insuffiesenti © scarso deprimono ll mo- 
le del pabblico è 1 comment sulle 


91,45. dopo però di uv 


i della Banca d'Italia da alirono 
ttimana n 768: per p quindi 
) prezzo praticato. 
andamento agitato provenne unicamonti 
" alo dell'Istituto, bilan 


Sh Del pochi faro 


+ in rialzo Je Condot 
O 210 a 219, 
E to delle Mar 
al a ttura in H 


Il Francia è vista da 100,10 è dimini 
{l Rerlino da 194,60 è 184,05, il Londra da 27,55 


TORRIANI ETTORE, gerente respon 


(I 0 


{ir 
“Per bb peli 


Sapona ostrafio, ore preparato co DN] 
espansiono centrifuga cl feno 
Siormenta, quasto 

La sostanze emollionti, balkamiche oa 
coupougono. lo rendono utilimimo, 
romuniri contro la fastidion è 


per preveniro i 


Spena RUGHE 


Coll' nuo del_Sapol -i ottiene la tanto ins 


Lo 3.23 franchi di 
| Alitavd, eri 
legozi di onde, ece. 


della famiglia, ni apogneva l'osstonea di 


‘200 mi 


SETERIE DI COMO 


Spgciale riparto nei Grandi Magazzini 


Grandi novità in Lanerie, Veltuti, 


“e LI 


lastita al momonto col Liebig' in ag 
nale, riess0 di sommo riatoro. 


Genuino soltanto 
we clessaa vaso portale ini 


li inohlostro azzurrò. 


a colori do ritratti neo: form 
formato 1097 


Da 


50. Barderwola per 
cant. 50 la decalna, 


reare Li 


roma, 


Imcipe Amedeo, 8 (pros 610 


| JA Ditta Bertoli, 


di votote 


vità A prezzi scession 


la 


purila che span 
Nilo mtopa d'por 
di mati di freni, 


à 


GLIE PANE 


BASE pjFRIDACE 


are, Ù più; 


Americo, nea $ uu vatig 


| nera) mno; molti del quali verra p 


| suceinio nel premete si 


Ogni qualvalto ebbi 
neray pei 


le bronchiti, le tas. norvose et 


> periodi 


De Muro — Coton 


a, 
Q 
re 


SCREPOLATURA DELLA PELLE 


GELONI 


dinta 


| DELLEZZA DELLE MANI 


Conta L. 4.25 più cont. 50 se per posta: — Tre pezzi 
Da A. DERTELLI 0 C., 
tto lo Farmacio, Drogheria, Profomerie! 


MERLETTI, RICAMI è VELETTI 


ad gala constatato da comtifinta 
averi 


nd 


ARLO VALDRE 


Cambierebbesi; Villa signorile 


e diverso cao stasi la Liverno (Poscoaa) Biona 

oltima rendita; valore crea Si 
Sarvore 

Home 


‘008 fondi riti, 
1000 R. preso Hasseosiela "n° Vogler, 


Grande deposito di SETE DI COMO 
nero e colorata, novità - Qualità di confidenza 


TS. pi P, COEN « C. 


Roma - Tritone Nuovo, 37, 38, 39 e 49 


EBIG 


al 


Carte della guerra d'Africa” 


Taviani vaglia Lb 


GO TORINO-toma 


È: 


4 Pontano, 158, avverto la sia 
elfontela che gli è giunto da Parigi va grande Aetortimoato 


10 nenguno doi tanti nuovi ritrovati 


‘cho Gata deriri da irritazione 
com buon so.cemo anché 


RI 


Parmacistà 


oratorio Pal 
bbiicati 


id 


è ceperiro lè Pantigile Pat 


ni rebpiratori medesimi, quali sono È 


Dott. P. Peri 


187 


te Poneraf 
iratori (Laringit, Tra 


ferita 


Ambrosi, — rise 
x 


Fra 
Orviato, Tos 
Petriùi — $i Gioe 
i — Simon 
ygio, Guai 


i 


da) 


Appondico dela Tum 


FIGLIO DI UN'ALTRO 


Bian vamaîzo indio di DENBI HERDUL 
Progriu letteraria dello Tribaze — Riproduzione tatendato 


1 mariniio continuò: 

— li certo si è che quando lessi il resoconto delle As- 
aise, tutto quelle storio mi parevano poco chiare. 

«lo non ho fatto sui libri tanti studî quanto quei si 
peri della Corte, ma î! mio grossolano buon senso ce 

‘ad ogni modo anch'io, e un bravo uoma che diventa 
futto ad un tralto una canaglia. dopo quaranta anni di 
Vita laboriosa ed cuorata, non è chiaro. 

— Perdinci, dunque acconsenti ? 

In fede mi pr fa ti ho detto disî, e non mi die 
lanto più che al tuo dottore potrò essere anche 
più utile che tu non eroda. 

x Nella traversata o perduto un_ marinaio, un povero 
diavolo di: Drettagna a nome Celestino Mahurec, del qualo 
fion ho perneo, | sharcardo, notificato il decesso alle au- 
torità dî Noumea. Darò le sue carte a Legrand... e così 
egli si costituirà uno stato civile.. Cosi non avrù nulla a 
iemere arrivando in Franci 

« Il poveretto dovo essere ben cambiato, 
da dodici anni che è al bagno?» 

— Nalto invecchiato si... come noi tutti almeno? 


non è vero, 


"tt sei'incora più seic di quanto 


—No,d"ma mi fa orrore l'ingiustizia, Dorlodot.. Di 
quelli eprori giudiziari che si metlono nei drammi e nei 
romanzi 6 ci commuavono tanto, se nè producono di si 
mili finche nella vita... ed allora vedi. è proprio uno 
striagimento di cuore, Ì 

— Posso dire tutto questo al dottore? 


— to non ho cho una. paroli ; non la prodigo alla leg- 
giora, ma quando la dò, Ja mantengo. Lal 4 È 

E, porgendo a Dorlodot tre o quattro Togli di carta in- 
gialli © sudici, soggiunso: 
— Ed ia prova, ecco le cario. 

Dorlodet le preso © sì affrettò a chiudorle re 
în uno dei enssetti di un vecchio comò. 

E il marinaio continuò: è 

— Oggi siamo martedi; giovedì sera verso le cinque 
il dottore si trovi sul posto... io l' imbarco a bordo della 
Brise. 


— E' la tua nave? 

Si. una nave di novecento tonnellate, che fila i suoì 
dodici nodî all’ ora, come niente fosse. 

— Alt. diamine — esclamò tutto ad un tratto Dorlodot 
pensoso, grattandosi la fronte... — ciò che denotava in lui 
una grande preoccupazione. 

— Che cosa? 
per salire a bordo della tua nave come farà?.. 
Ja ha le carte di Nahurec? 

— Le carte di Maburec sono buone per la Francis, ma 

a Noumea tutti lo conoscono, @ quei maledetti" do- 
nigri... 

URL dns dio È doganieri, è vero 

penavo > rispose Michalon: — diventato anch 

tabone 


osamente 


non ch 


LT “Stava 
è cosa moîto sem» 


si potesse? 
— Si. che si può. ho 
plice, eccossivam 

— di 


prendo ma imbarco una 
di casso che dei umea spediscono 
a parenti od amici: ne imbarcherò trentuna; ecco tutto. 


— Ne imbarcherai teatuna... — ripetò Darlodot che non | 


comprendeva. 
del paese si troverà il dottore Legrand. 

— Bravo! io non ci avrei mai pensito — esclamò Dor- 
lodo di ammirazione. 

— Quando saremo partiti, appena navigheremo in allo 
mire, apro la esa, Î ino dollore ne esce fresco come 
una rosa, ed il colpo è fatto. x 

— Ma se si visita la cassa... — chiese il gignolo inquieto. 


© nella trentunesima invece di mobili o prodotti } 


— So le quaglio cadasssro bello ed arrostite sarebbe 
froppo comodo — rispose Michialon. - Troveremo bene un 

cho espediente per addormentare la vigilanza dei do- 
gAoieri, che diamine 

— Tini ragione... quello cho facciamo è ben fatto... non 
è lo che il grande faciotum di lassù non ci dia an- 
che lui una mano... E adesao, mio vecchio Michalon, torno 
al lavoro... È quanti na abbatterò!... Mi accompagni per 
un tratto di strada ? 

— Coa piacere. 

— Non vuoi abbracciare la piccina 6 stringer la mano 
{ a sua madre? 


— Giulia, Giulietta - chiamò Dorlodot; - venite, venite 
| subito. z 
Dociti alla sua chiamata; tutte duo entrarono. 

— Care mie — disse Dorlodot baciandole - arrivederci. 
Tu, Giulia, dà una buona stretta di mano all'amico Wi 
chalon. Quanto a te, bimba min, bacialo, baciato foi 
Domani poi vi dirò il perchè. 

E, congedandosi, il forzato ed îl marinaio si avviarono 
zi muovi edili ci faceva cosrurro l'imprenditore. Mal 
arche. 


Dicci misus-dopo erano arrivati. 
fiue sinmo sempre intesi * - chieso Dorlodot. 
-— Come sei stupido ! Ti ho detto che non ho cho una 
parola. 
— E' vero, perdonami. ma sono tanto contento clie ho 
| bisogno di sentirmi ripetere che non ho sognato. 


È stringendo fortomente le fa'angi del suo amico: 
— Arrivederci Michalon. 
— Arrivederci Dorl 
— Quando ci rivedremo ? 
— Pusdomani séra alle quattro cortamente e anche pri- 
ma so vuoi, 
Sempre al caffo Nautonniors ® 
|  — All'ora dell'aperitivo, sempro 
| Ed i due compagni si ‘ano 


L'indomani era precisamente San Maurizio, giorno ono- 

mastico del dotioro Legrand che Giolia, Giuliotta e. Dor- 

lodot non mancavano mai di festergiare coni loro auguri. 
Darlodot persova: 


— Come sard contento quel povero dottore s- 
pri? Giulietta: gli porterà un bel mazzo di fiorì come fa 
ogni anno... ma io gliene offrirò uno di veramente magni- 
fico... corpo di millo diavol 

Il mattino, di buow'ora, si erano messi in cammino tutti 
tro verso la dimora di Legrand, Giulietta tonendo in mamo 
un gran mazzo di fiaci; sirada facendo che non 
no poteva più le mise al corrente del piano combinato il 
giorno prima. 

— Coma - disse Giulia — Jo sapevi da ieri? 

E Giulietta sogziunse: 

— E non ci hai detto nulla, brutto papit.. Nondimeno 
sapevi bene che ci avresti faitò piacere. 

— Perdinci, volexo farvi una sorpresa... non svolandovi 
la combinazione che al cospetto del dottore. Però tutto 
Ben considerto preferisco spiattelfargli tutto a quat 

— Hai ragione - disss Giulia. 

È Giulietta : 
fa dispiacere il sapere che quel povero caro dot- 
tore ci lascerà © forse non lo rivedremo mai più, ma egli 
sarà così contento chè dimenticherò il mio dispiacere per 
non pensaro che alla sua felicità. 

Quando entrarono in casà di Legrand, questi, alsato pià 
da lungo tempo, lavorava nella camereîta che gli serviva 
da studio, 

— Vo, amici mi 
mattiniera? 

Na tutto ad un tratto sî fermò. 

Quantunque la giovanetta cercasso di nastonderlo dietro 
la schiena, egli aveva scorto l'euormo fascio di fiori che 
gli recava. È 

— Ab, sh. indovino... Mia piccola Giulietta, non sei 
tanto larza di spatle da nascondere un così grando mazzo 
di fiori. Oggi è la mia festa e venite a farmi i vostri au- 
guri, como ne avete l'abitudine. 

— si, signor dottore — ripiglié Do:ladot — veniamo ad 
augurarvi 002 buona e lla festa... più buona © più lieta 


del solito, perch pre 


avrò l'onore di dirvelo fra poco... per il 


momento hanno la parola la signora © la signorina Dor- 
dot... 


- disse vedendoli — ed în ora così 


E cosi dicendo mostrò Giulia è Giuitt, SLI 
ambedue lo poverette non LI }i 
sin discorso mollo lungo. parevano 06ponio,e re; 

— Quello che dabbiamo divi, signor dottore - disse Giu-' 
lotta prendendo. la per sua madro 0 per sè, si 
riassunto in assai parole: noi vi vogliamo ‘molto: 
bono o im Iddio ehe vi conceda tutto ciò che po- 
tato desiderare, lio Ra fi 

— Tutto ciò che poso PO.» Legrand, 
crollando tristamente fl capo. 

— Eh, non sì sa mai... - sallò su a dire Dortodot - non 
sî sa maî... Vedete, signor dottoro, quando meno uno 
l'aspetta.... capita Lulto... capita tulto, come si dice a 


fignolles. È Ù 

— in caso, ragazzi mi isso Legrand — questo 
noti mi impodisce di ringraziarvi. di ringraziarvi di tutto 
cuore. 

E baciò teneramente Giulia în fronto © Giulietta sa am- 
beduo le gote rosee. 

— li vostro pensiero è molto gentile, — sogginie..i — 
Vi sono molto riconoscento di pensare ogni anti alla festa 
del vostro buon amico, 

— Non ci mancherebbe altro cho questo - intorruj 
Dorlodot - che non ci si pensassé... Per buona sorte, ab- 
biamo buona memoria, e ci rammentiamo che senza di 
voi, senza Îl vostro... senza la vostra. 

Dorlodot cercava invano le parole che esprimessero la 
sua idea. 

— Sta bono, sta beno.. s0 quello che. volete dire, 
Dorlodot... 

— si. 0 peoso meglio che non parli... 

— E della mia madrina aveto notiziosfgnor dottore... = 
chiese Giulietta. ha Fui 
mo ne ha portate. l’ultimo corriere. 

— Sono buono? 

— Oltiue... Ha preso stanza in'una proprietà di Pro- 
venza, nei dintorm di Marsiglia, ed i clima dol mezzo- 
giorno, come sperava, le giova assaî. 

— Quando lo scrivereto, lo direte che ln sua piccola 


figlioccia pensa sempre a lcî, non è vero? 
— Ed anch' io — soggiunso Giulia. 
Ed io no?... — disse Dorlodot.. - Senza è 


noi... noi. Insomma io so quello che 
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